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267. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanze: 

Garra 2-00766 
Bergamo 2-00767 
Delfino Teresio 2-00768 

Interrogazioni a risposta immediata: 

Berruti 3-01652 
Ballaman 3-01653 
Cambursano 3-01654 
Agostini 3-01655 
Testa 3-01656 
Pozza Tasca 3-01657 
Selva 3-01658 
Giovanardi 3-01659 

Interrogazioni a risposta orale: 

Tassone 3-01650 
Masi 3-01651 
Selva 3-01660 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Mussolini 5-03170 
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Foti 5-03171 
Lucchese 5-03172 
Pistone 5-03173 
Polenta 5-03174 
Dalla Chiesa 5-03175 
Mangiacavallo 5-03176 
Baiamonte 5-03177 
Massidda 5-03178 
Pistone 5-03179 
Baiamonte 5-03180 
Carlesi 5-03181 
Cè 5-03182 
Cè 5-03183 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Scajola 4-13586 
Gatto 4-13587 
Colombo Paolo 4-13588 
Borghezio 4-13589 
Volontè 4-13590 
Manzione 4-13591 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed il 
Ministro dei lavori pubblici , pe r sapere -
p remesso che: 

al « Mauriz io Costanzo Show » del 29 
o t tobre 1997 il Ministro dei lavori pubblici 
Costa ha manifes ta to la p ropr i a cont ra­
rietà alla real izzazione del pon te sullo 
s t ret to di Messina con la motivazione — 
secondo gli interpel lant i ignominiosa - che 
esso un i rebbe due regioni povere (la Sicilia 
e la Calabria); 

nel corso dei lavori dell 'Assemblea del 
30 o t tobre 1997, il p r i m o degli interpel lant i 
ha chiesto che il p rede t to Ministro esponga 
alla Camera dei deputa t i il pun to di vista 
del Governo, previa ca lendar izzazione di 
apposi ta audizione, e a tale r ichiesta il 
Presidente Violante ha r isposto invi tando 
alla presentaz ione di apposi to a t to ispet­
tivo al quale il Ministro avrebbe r isposto 
rap idamente ; 

gli interpel lant i r i tengono incredibile 
la presa di posizione del Ministro e pen­
sano che il Presidente del Consiglio di cer to 
non possa - per senso di responsabil i tà 
verso i cit tadini del Meridione - avallare la 
svolta ant imeridional is ta del Ministro, che 
ha riscosso nell 'Aula lo scrosciante ap ­
plauso dei deputa t i della Lega no rd per 
l ' indipendenza della Padan ia — : 

se la volontà del Governo nella sua 
collegialità sia succube di quelle posizioni 
di veti che vengono dal Ministro del l 'am­
biente e dai m e m b r i del Governo allo 
stesso vicini, veti ai quali non aveva sog­
giaciuto il p recedente t i tolare del minis tero 
dei lavori pubblici, incline no to r i amente ad 
approvare il proget to in a rgomento ; 

se la Sicilia e la Calabria debbano 
r i tenersi abbandona t e dal Governo a se 
stesse, senza prospett ive di sviluppo. 

(2-00766) « Garra , Prestigiacomo, Berga­
mo, Crimi ». 

I sottoscri t t i ch iedono di in terpel la re il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i e il 
Minis t ro delle comunicazioni , pe r sapere -
p remesso che: 

è in a t to a Cosenza u n a vera e p rop r i a 
campagna di in t imidazione nei confronti 
delle tes ta te giornalist iche ind ipenden t i Te-
l eu ropa Network, Telestars e Rete Alfa da 
pa r t e di ben individuati set tor i della sini­
stra; 

tali set tor i - con tes tando s t rumen ta l ­
m e n t e alle sopra citate emit tent i inesistenti 
violazioni della legge 515 del 1993 - pun­
t a n o ad impedi re u n l ibero e domocra t i co 
dibat t i to elet torale, al fine di piegare l'in­
formazione alle pre tese egemoniche di u n o 
sch ie ramen to politico; 

le sopra indicate emit tent i add i r i t tu ra 
s t anno quo t id i anamen te subendo ispezioni 
di ogni t ipo da pa r t e di diversi organi dello 
Stato; 

tali ispezioni, c e r t amen te sollecitate 
dagli stessi set tori della s inis tra al fine di 
in t imidi re gli editori , i giornalisti ed i la­
vora tor i tut t i , h a n n o il sapore della rivalsa 
e si p r e sen t ano come gravi a t ten ta t i alla 
l iber tà di s t ampa e di opinione; 

c o n t e m p o r a n e a m e n t e ed a pochi 
giorni da l l ' ape r tu ra della c a m p a g n a elet­
torale , due a l t re semiclandest ine emit tent i 
locali della città di Cosenza - ques te sì, in 
spregio di qualsiasi regola sul l 'emit tenza 
radiotelevisiva e sulla par condicio — h a n n o 
ape r to i bat tent i , dedicandosi esclusiva­
m e n t e alla celebrazione del cand ida to a 
s indaco dell'Ulivo; 

ques te stesse neoemit tent i , in str i­
den te con t ras to con la normat iva del set­
tore , n o n h a n n o ma i p rodo t to u n m i n u t o 
di in formazione p r i m a dell ' inizio della 
c ampagna elet torale; 

verso ques te emit tent i fuorilegge nes­
sun control lo, inoltre, r isul ta essere s tato 
effettuato - né sulle palesi infrazioni alla 
legge 515 del 1993, né quelle relative ai 
limiti consenti t i di affollamento pubblici­
ta r io - , con evidente negligenza da pa r t e 
degli stessi organi prepost i al control lo; 
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se il Governo non in tenda ch iar i re le 
ragioni che sono alla base delle insistenti 
ispezioni da pa r t e di diversi organi dello 
Stato nei confronti delle citate tes ta te gior­
nalistiche, al fine di r ipr i s t inare condizioni 
di par i t r a t t amen to , anche sotto tale p r o ­
filo, t ra t i tolari di concessioni e au tor iz ­
zazioni televisive, cons idera to che tali ispe­
zioni per coloro che ne sono oggetto co­
sti tuiscono u n a grave vessazione, da to il 
m o m e n t o politico in cui si collocano e il 
fatto che esse provengono da settori della 
sinistra; 

se risulti al Governo che s iano in 
corso accer tament i da pa r t e della compe­
tente Autor i tà in relazione alle violazioni 
della normat iva vigente sulla par i tà di t r a t ­
t a m e n t o nei p rog rammi e servizi di infor­
mazioni elettorali e sulla pubblici tà da 
pa r t e delle r icordate neo-emit tent i . 

(2-00767) « Bergamo, Fino ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri del tesoro e del bilancio e della 
p r o g r a m m a z i o n e economica, per sapere — 
premesso che: 

secondo i dat i pubblicat i sulla re la­
zione previsionale e p rog rammat i ca « ...le 
entra te , inferiori r i sentono de l l ' andamento 
più riflessivo di quelle t r ibu ta r ie ( -6 .700 
miliardi); 

secondo q u a n t o riferito dalla s t a m p a 
il minis tero delle finanze sment i rebbe la 

re lazione previsionale e p rog rammat i ca 
pe rché « si basa su dati vecchi », m e n t r e 
« aggiornati » s a r ebbe ro quelli enuncia t i 
dal Ministro delle f inanze nella seduta di 
giovedì 30 o t tobre 1997 della Commissione 
finanze della c a m e r a — : 

se si r i t engano « vecchi » i dat i sulle 
en t r a t e presenta t i con la re lazione previ­
sionale e p r o g r a m m a t i c a solo il 28 o t tobre 
1997, a quasi u n mese dal la presentaz ione 
del disegno di legge f inanziar ia e solo due 
giorni p r i m a dell 'esposizione del Ministro; 

se non r i tengano di fare chiarezza su 
tale vicenda p r e s e n t a n d o u n aggiorna­
m e n t o dei dat i alla re laz ione previsionale 
p rog rammat i ca 1998; 

se n o n r i tengano, al fine di e l iminare 
ogni incer tezza, di comple ta re le informa­
zioni comunica te al Pa r l amento , presen­
t a n d o al più pres to u n a dettagliata analisi 
delle cause di var iazioni delle en t ra te , te­
n e n d o conto de l l ' andamen to del gettito e 
della prevedibile evoluzione delle variabili 
del q u a d r o macroeconomico , r ip r i s t inando 
quelle modal i tà di p resen taz ione della re ­
lazione previsionale e p r o g r a m m a t i c a r i­
spet ta te fino al 1996 (governo Dini) - e 
cancel late dal l 'a t tuale Governo - conside­
r a to che le a t tual i moda l i t à vu lne rano l'in­
tegrità dei documen t i di bi lancio con la 
sot t raz ione di impor t an t i e lementi di va­
lutazione alla conoscenza del Pa r l amen to 
p r i m a della decisione di bilancio. 

(2-00768) « Teresio Delfino ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

BERRUTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere : 

come possa t rovare giustificazione 
l ' imposizione dell ' I rap, u n a impos ta che, 
ad avviso dei principal i economist i e delle 
categorie interessate, p r o d u r r à s icura­
mente fenomeni negativi per la nos t ra so­
cietà, come u n a maggiore disoccupazione, 
meno investimenti, m e n o t r a s p a r e n z a nelle 
assunzioni . (3-01652) 

BALLAMAN. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

l 'entrata in vigore del l ' I rap, imposta 
regionale sulle attività produt t ive, è stata 
prevista già dal 1° gennaio 1998; 

con tale nuova imposiz ione cont inua 
la penal izzazione dei piccoli e medi im­
prendi tor i nonché dei lavorator i au tonomi ; 

esiste u n senso di p reoccupaz ione dif­
fusa, nonos tan te le affermazioni rassicu­
rant i del Ministro in terrogato , nel m o n d o 
dell ' imprenditoria, in q u a n t o la nuova im­
posta non sembra venire incon t ro alle esi­
genze delle piccole e medie imprese e 
rischia di m a n d a r e fuori merca to le 
az iende più deboli che c o m u n q u e a t tual­
men te garant iscono posti di lavoro - : 

quali iniziative si i n t endano ado t ta re 
al fine di garant i re n o n solo l ' invarianza 
complessiva del gettito, come previsto dalla 
legge delega, m a anche l ' invarianza del 
carico fiscale sulle categorie, poiché tale 
imposta così de te rmina ta p o r t e r à beneficio 
per le grandi imprese a d a n n o delle piccole 
imprese e dei lavoratori au tonomi . 

(3-01653) 

CAMBURSANO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

sullo schema di decre to legislativo che 
in t roduce nel nos t ro o r d i n a m e n t o fiscale 
l ' imposta regionale sulle attività produt t ive 
(Irap) si s t anno concen t r ando cri t iche e 
polemiche sopra t tu t to da pa r t e delle orga­
nizzazioni del lavoro a u t o n o m o e delle 
piccole imprese ; 

è sop ra t tu t to in discussione la m o d a ­
lità con cui si real izza il pr incipio dell ' in­
var ianza fiscale che e ra previsto nella legge 
di delega - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n a u n a diffe­
renz iaz ione delle a l iquote pe r a lcune ca­
tegorie produt t ive , pe r evitare u n aggravio 
nel prel ievo fiscale t r a la nuova impos ta e 
quelle sosti tuite. (3-01654) 

AGOSTINI e CAMPATELO. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l ' in t roduzione della nuova impos ta 
d e n o m i n a t a I r a p de t e rmina la sost i tuzione 
di diverse a l t re imposte e dei cont r ibut i 
sani tar i - : 

se sia s t imabile il r i spa rmio - in ter­
mini di semplificazioni e di minor i a d e m ­
piment i - che ne conseguirà in m o d o pa r ­
t icolare pe r i lavorator i au tonomi e qual i 
benefici p o t r a n n o der ivare dal l 'abol izione 
dell 'Ilor a quei settori del l ' impresa piccola 
e piccolissima che già in p recedenza non 
e r a n o assoggettati alla stessa Ilor; 

se il Governo possa meglio ch ia r i re in 
qual i d i rezioni si esplica il forte con tenu to 
anti-elusivo che un ' impos ta come l ' I rap di 
pe r sé cont iene. (3-01655) 

TESTA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

esiste un ' impos ta anoma la nel nos t ro 
sistema: l ' Irap; 

n o n è ch ia ro se si t ra t t i di un'iva, non 
trasferibile che colpisce a pr ior i le attività 
produt t ive; 
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questa impos ta po t rebbe i ndu r r e le 
imprese a so t tos t imare i valori della p r o ­
duzione, degli scambi o dei servizi - : 

se l ' I rap sia u n a impos ta sul reddi to, 
sui consumi, o sui servizi; se il Ministro 
in tenda chiar i re come individuare la base 
imponibile collegando il valore n o n ancora 
p rodot to r ispet to alle varie categorie dei 
contr ibuent i ; qua le effetto l ' I rap po t r à p r o ­
d u r r e sul l 'occupazione sia a u t o n o m a che 
dipendente; se conseguentemente , non r i ­
tenga necessario a p p o r t a r e delle correzioni 
a questa nuova imposta . (3-01656) 

POZZA TASCA. - Al Ministro delle co­
municazioni. — Per sapere - p remesso che: 

in base alla legge n. 515 del 1993 
« ciascun candida to ha dir i t to ad usufruire 
u n a tariffa agevolata di l ire 70 per l'invio 
di mater ia le elet torale. Tale tariffa p u ò 
essere uti l izzata un icamen te nei t r en ta 
giorni precedent i la da ta di svolgimento 
delle elezioni e dà dir i t to ad o t tenere dal­
l 'Amministrazione postale l ' inoltro dei pli­
chi ai des t inatar i con p rocedure e tempi 
uguali a quelli in vigore per la dis t r ibu­
zione dei periodici se t t imanal i »; 

la legge 23 d icembre 1996, n. 662, 
recante « Misure di raz ional izzazione della 
finanza pubblica {Gazzetta Ufficiale n. 303 
del 28 d icembre 1996), all 'art icolo 19, r e ­
voca con decor renza 10 gennaio 1997, 
"ogni forma di obbligo tariffario o sociale 
posto a carico dell 'ente Poste i taliane, 
nonché ogni fo rma di agevolazione tarif­
faria relativa ad u tent i che si avvalgono del 
predet to ente" » - : 

se il Minis t ro in te r rogato non in tenda 
in man ie ra e s t r e m a m e n t e sollecita fornire 
chiar iment i in mer i to a quale sia la n o r m a 
cui dare appl icazione in occasione delle 
pross ime amminis t ra t ive di novembre . 

(3-01657) 

SELVA, ARMAROLI e GASPARRI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

i por tavoce dei Verdi e di Rifonda­
zione comunis ta , componen t i della mag­
gioranza, r i tengono che i curd i in Italia 
debbono essere tut t i considerat i profughi 
politici - : 

qual i misure in tenda ado t t a r e il Go­
verno per f renare l 'ondata di ex t racomu­
ni tar i in Italia r innovatas i in quest i giorni 
con l 'arrivo in Puglia di quas i mille per­
sone; 

come in tenda provvedere pe r distin­
guere i profughi politici dalle pe r sone en­
t r a t e i l legalmente in Italia, pe r le quali 
v a n n o appl icate le misu re di espulsione 
immedia ta . (3 -01658) 

GIOVANARDI. - Al Ministro delVin-
terno. — Per sapere - p r emesso che: 

il Governo aveva p re sen t a to u n dise­
gno di legge che prevedeva u n meccan i smo 
abbas t anza efficace di espuls ione degli ex­
t r a c o m u n i t a r i en t ra t i c l andes t inamente in 
Italia; 

improvvisamente lo stesso Governo 
ha p re sen ta to u n e m e n d a m e n t o all 'art icolo 
11 di tale disegno di legge che, se a p p r o ­
vato, de t e rmine rebbe u n a vera e p rop r i a 
sana to r ia pe r tut t i coloro i qual i sono 
en t ra t i c landes t inamente in Italia e, cosa 
più grave, pe r tut t i coloro i qual i en t re ­
r a n n o fino a l l ' ent ra ta in vigore della leg­
ge - : 

quale sia s ta ta la mot ivaz ione che, 
d e t e r m i n a n d o il r epen t ino c a m b i a m e n t o di 
disposizioni, ha di fatto da to la s tu ra agli 
ul t imi tragici ingressi in Italia. (3-01659) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

TASSONE, BOTTIGLIONE, SANZA, 
CARRARA, TERESIO DELFINO, GRILLO, 
MARINACCI, PANETTA e VOLONTÈ. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro delle comunicazioni. — Per sapere 
- p remesso che: 

la campagna elettorale ammin i s t r a ­
tiva pe r il r innovo del Consiglio comuna le 
e del s indaco di Cosenza in questa fase si 
segnala per u n clima che a pa re r e degli 
interroganti è di pesante int imidazione, da 
par te di settori ben definiti della sinistra, 
nei confronti delle testate giornalist iche 
indipendent i « Teleuropa Network », « Te-
lestars » e « Rete Alfa »; 

r i tengono gli in ter rogant i che tali in­
t imidazioni t endono a bloccare u n con­
fronto civile e l ibero e violano le e lemen­
tari n o r m e di convivenza democra t ica e 
d imos t rano un ' in to l le ranza che nasce da 
una cu l tura che secondo gli in ter rogant i 
mira ad essere egemonizzante e total iz­
zante; 

c'è u n cl ima di violenza che è espres­
sione di una sot to-cul tura , di u n a pseudo­
politica che nel passa to come nel p resen te 
ha bloccato ogni serio processo di sviluppo 
e smorza to ogni tentat ivo di avanzamen to 
civile; 

si t r a t t a ad avviso degli in ter rogant i 
della Calabria delle baronie che si sono 
inserite nella politica e nelle ist i tuzioni e 
che in tende gestire in assoluta e inconte­
stabile soli tudine la politica e l ' informa­
zione; 

questo sta avvenendo a Cosenza in 
questa fase difficile di campagna elet torale 
e che può essere r icondot ta a quel lo che 
avviene nei paesi di scarsa t rad iz ione de­
mocrat ica come ad esempio nei paesi del 
sud America e dei regimi post-comunist i ; 

infatti, tali tes ta te giornalist iche, a 
quel che r isul ta agli in ter rogant i , su ini­
ziativa di settori della s inis tra che governa 
il Paese e la città di Cosenza s t anno avendo 
ispezioni quot id iane da p a r t e di diversi 
organi dello Stato . Vi è qu ind i u n clima di 
r ica t to mora le e ma te r i a l e nei confronti di 
lavoratori , giornalisti , edi tori , o l t re ad u n 
ch ia ro a t t en ta to alla l iber tà di s t ampa e di 
opinione; 

vi è una ch ia ra ce lebrazione e u n 
r i to rno da pa r t e della s inis t ra al s istema 
del « Min-cul-pop », la s t r u t t u r a ministe­
r iale a t t raverso la qua le il regime fascista 
control lava l ' informazione e repr imeva e 
soppr imeva quan t i n o n s tavano nel coro; 

c'è da segnalare a n c o r a che si è ar ­
rivati alla violazione della legge n. 515 del 
1993 nel m o m e n t o in cui sono sorte al­
l 'inizio della c a m p a g n a elet torale delle 
emit tent i verso le qual i n o n c'è s ta to a lcun 
control lo; 

infatti, ques te neo-emi t ten t i non 
h a n n o p rodo t to u n solo m i n u t o di infor­
maz ione p r i m a dell 'avvio della campagna 
elet torale e n o n c'è s ta to a lcun control lo 
r iguardo i limiti della pubblici tà; 

è necessario, a l m e n o in ques ta fase, 
ga ran t i re la l iber tà dei ci t tadini , assicu­
r a n d o l ' indipendenza del l ' informazione, la 
corre t tezza della c a m p a g n a elettorale, 
nella salvaguardia dei pr incìpi inviolabili 
che sono p ropr i di u n o Sta to di diri t to, 
conquis ta del popolo i tal iano, essendoci, a 
giudizio degli in ter rogant i , u n a s i tuazione 
di vessazione che si denunc ia verso le 
televisioni Te leuropa Network, Telestars e 
Rete Alfa, m e n t r e quelle asservite alla si­
n is t ra godono di u n a impun i t à e quindi di 
u n a cope r tu ra all 'illegalità, illiceità e alla 
violazione delle n o r m e , e tu t to ciò ci r i­
po r t a ad u n a s i tuazione che è poco definire 
« regime » — : 

se il Governo n o n in tenda chiar i re le 
ragioni che sono alla base delle insistenti 
ispezioni da pa r t e di diversi organi dello 
Sta to nei confronti delle citate testate gior­
nalistiche, al fine di r ip r i s t inare condizioni 
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di par i t r a t t amento , anche sotto tale p r o ­
filo, t r a t i tolari di concessioni e au tor iz ­
zazioni televisive; 

se risulti al Governo che s iano in 
corso accer tament i da pa r t e della compe­
ten te Autori tà in re lazione alle violazioni 
della normat iva vigente sulla pa r i t à di t ra t ­
t a m e n t o nei p rogrammi e servizi di infor­
mazion i elettorali e sulla pubbl ic i tà da 
pa r t e delle r icordate neo-emit tent i . 

(3-01650) 

MASI. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali . — Per sapere 
- p remesso che: 

sulla base di un ' ennes ima e cur iosa 
notizia di s t ampa a p p a r s a nel Corriere 
della Sera di Milano (città del cui consiglio 
comunale il Ministro in te r roga to è anche 
membro ) del 30 o t tobre 1997 si rileva 
come per u n concorso pe r dieci posti a 
« I s t ru t tore amminis t ra t ivo di sesto livello » 
s t iano concor rendo 8.754 candidat i ; 

si registra che sempre pe r quei 10 
posti si sia, nel l 'ordine dovuto: affittare pe r 
più giorni u n palazzo dei congressi per i 
test) s t ampa re vent icinquemila fascicoli da 
test\ a p p r o n t a r e o t tan tami la fotocopie; ut i ­
l izzare centinaia di funzionari pe r l 'orga­
nizzazione del tu t to e ques to solo per gli 
esami scritti. Poi ci s a r a n n o gli o ra r i ; 

questi fenomeni si r ipe tono giornal­
men te negli enti locali e nelle ammin i s t r a ­
zioni dello Stato, pe r cui quello di Milano 
è solo uno dei tant i esempi che o r m a i dalla 
curiosi tà s t anno passando al r idicolo - : 

quali s iano i costi dei mater ia l i (s tam­
pati , eccetera) che lo Stato deve soppor t a re 
pe r a s sumere a concorso d u r a n t e u n a n n o 
solare; 

quali s iano i costi di persona le pe r 
at t ivare i concorsi ; 

qual i s iano i costi complessivi che lo 
Sta to e le amminis t raz ion i locali spendono 

ogni a n n o r i spe t to al n u m e r o di pe r sone da 
assumere , de r ivando quindi un indice di 
costo med io pe r pe r sona assunta; 

se non sia il caso di p rocedere ad u n a 
semplif icazione del s is tema concorsuale in 
m o d o da evitare ridicoli, costosi e fru­
s t rant i concorsi , dove in n o r m e della t r a ­
spa renza si me t te a repentagl io il n o m e 
dello Stato; 

se n o n r i tenga p iù giusto, visto che di 
concorsi si t ra t t a , n o n o p e r a r e p r ima , t r a 
coloro che h a n n o titolo, un 'es t raz ione tale 
da r i d u r r e il n u m e r o in u n r a p p o r t o ad 
esempio di 1 a 5 t r a occupandi e concor­
sisti, tale da p e r m e t t e r e esami p iù seri e 
costi minor i ; 

se n o n sia più saggio u s a r e il 
d e n a r o r i s p a r m i a t o per a s sumere più 
personale , o incent ivare i meritevoli op­
pu re più sempl icemente con t r ibu i re se­
r i amen te a r i d u r r e la spesa dello S ta to 
con tagli s icuri . (3-01651) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro degli affari esteri. — 
Per sapere — premesso che: 

il g iorno 19 agosto 1997 Pyeter Arb-
nori , p res iden te del p a r l a m e n t o Albanese 
dal 1992 al 1997 e rieletto depu ta to il 29 
giugno 1997 pe r il Par t i to Democrat ico , ha 
iniziato lo sc iopero della fame per p ro te ­
s tare con t ro il totale black-out nella r a ­
dio-tv di S ta to nei confronti dell 'attività del 
Par t i to Democra t ico; 

fu c o n d a n n a t o a m o r t e dal regime 
comunis ta di Enver Hoxha pe r avere fon­
da to il pa r t i t o socialdemocrat ico, scon­
t ando ventinove ann i di carcere , rag ione 
per la qua le egli ha g ius tamente mer i t a t o 
la definizione di « Mandela eu ropeo »; 

le au to r i t à albanesi , anz iché p r e n d e r e 
in cons ideraz ione le fondate ragioni del 
gesto di Arbnor i , h a n n o t r a s fo rma to la 
s tanza dove egli fa lo sc iopero della fame 



Atti Parlamentari - 12929 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1997 

in u n a vera prigione, come scrive il p re ­
sidente del par t i to democra t i co Sari Be-
r isha in una let tera diffusa a livello mon­
diale e indir izzata « a chi è in teressato » e 
quindi , secondo l ' interrogante, anche alle 
autor i tà di Governo, pa r l amen ta r i e agli 
organi di s t ampa dell 'Italia; 

cosa abbia fatto e in tenda fare il 
Governo i ta l iano pe r far sì che le au tor i tà 
di T i rana r imuovano i motivi della pro tes ta 
di Arbnor i r e n d e n d o conto alle au tor i tà 
i tal iane, dell 'Osce e del Consiglio d 'Europa 
degli att i che s a r a n n o effettivamente com­
piuti da Ti rana . (3-01660) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MUSSOLINI, CUCCÙ, MASSIDDA e 
STAGNO d'ALCONTRES. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 2 novembre 1997 è m o r t a u n a 
donna , Antoniet ta Coscia, presso l 'ospedale 
Cardarel l i di Napoli per le complicazioni 
avute a seguito del l 'assunzione di u n fungo 
velenoso; 

il Ministero della sanità non ha da to 
l 'assenso per l 'utilizzo di u n organo ar t i ­
ficiale (fegato bioartificiale), che probabi l ­
men te avrebbe salvato la vita alla signora 
Coscia - : 

se abbia avviato un ' inchies ta pe r ve­
rificare se vi sia stata negligenza nel dica­
stero nell 'affrontare questa emergenza e 
quali s iano le iniziative per co lmare una 
lacuna grave del sistema sani tar io naz io­
nale della ca renza di donator i , cons idera ta 
l 'altissima percentua le di mala t i in at tesa 
di u n t rap ian to , considerato che nelle 36 
ore poteva renders i disponibile u n fegato 
compatibi le . (5-03170) 

FOTI. — Ai Ministri degli affari esteri e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

era in vigore, fino ai p r imi mesi del 
1997, l 'accordo bilaterale t r a Italia e Ro­
mania in ma te r i a di adozioni; 

a t tua lmen te la mater ia n o n è regola­
men ta t a e, di conseguenza, n o n esiste al­
cuna possibilità, per le famiglie i tal iane, di 
ado t t a re bambin i rumeni ; 

la nuova « bozza » di accordo per la 
disciplina della mate r ia r isulta osteggiata 
da p a r t e i taliana, e segna tamente da chi, 
per conto dei due Ministeri interessat i , 
segue la quest ione; 

tale a t teggiamento fa suppo r r e che 
non vi sia u n reale interesse, da p a r t e 
dell 'Italia, di addivenire alla st ipula di u n 
nuovo accordo; 

r isul ta essere s ta to diser ta to dalla de­
legazione i ta l iana l ' incontro del 23 o t tobre 
1997, p romosso pe r concordare , con la 
delegazione r u m e n a , il testo della nuova 
« bozza » di accordo - : 

se e qual i iniziative i n t endano as­
sumere in mer i t o alla quest ione p r o ­
spet tata . (5-03171) 

LUCCHESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere : 

qual i s iano con esat tezza le cause 
della t ragedia verificatasi nella c a m e r a 
iperbar ica della clinica Galeazzi di Milano; 

quali s iano i motivi pe r cui i vigili del 
fuoco e l ' i spet torato del lavoro non s iano 
intervenut i pe r i controll i che loro, com­
pe tono in base alla legge; 

se non r i tenga di a s sumere atteggia­
ment i più consoni al suo ruolo, a b b a n d o ­
n a n d o ogni sterile polemica di par te , che 
crea sconcer to e d i so r ien tamento nella 
pubbl ica opin ione e sopra t tu t to nelle un ­
dici famiglie che h a n n o pe r so i loro cari ; i 
r i sent iment i personal i , gli steccati di pa r ­
tito o di fazione n o n d e b b o n o avere la 
prevalenza sul c o m p o r t a m e n t o di u n Mi­
nis t ro della Repubbl ica , che deve assu­
mers i tu t te le sue responsabi l i tà pe r 
q u a n t o concerne tu t ta la politica sani tar ia , 
che fa acqua da tu t te le par t i , come di­
m o s t r a n o i t an t i episodi che si verificano 
quo t id i anamen te in ogni pa r t e d'Italia; 

se n o n r i tenga di a b b a n d o n a r e la 
sterile polemica con la regione L o m b a r d i a 
e di d iscutere in P a r l a m e n t o con tu t te le 
forze poli t iche u n proget to generale di 
r i forma seria della sani tà (non con decret i 
delegati), che possa ve ramen te cambia re la 
tr iste rea l tà di oggi. (5-03172) 

PISTONE, STRAMBI e BRUNALE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 
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da molto, t roppo t empo , la società Set 
concessionaria del servizio di r iscossione 
dei t r ibut i per la provincia di Pisa è oggetto 
di contestazioni sindacali e polit iche e di 
rilievi amministrat ivi ; 

fin dal febbraio 1995, da ta di inizio 
del servizio negli ambi t i terr i tor ia l i unifi­
cati, emerse ro notevoli perplessi tà sulla 
t r a spa renza del confer imento alla Set della 
t i tolarità provinciale; 

la Set venne preferi ta al Monte dei 
Paschi di Siena, gestore del servizio nel 
capoluogo e presente nel t e r r i to r io pisano 
da ben vent iquat t ro anni . Cont ro la no­
mina (decreto Fantozzi) n o n sono manca t i 
interventi di denunce ed iniziative tese sia 
a s t igmatizzare i limiti di gestione della 
società, sia ad evidenziare le molteplici 
violazioni di legge, anche previdenziali , e 
dei contra t t i collettivi di lavoro di catego­
ria; 

tu t to ciò ha costret to i s indacat i na­
zionali di categoria, quelli terr i tor ial i ed 
aziendali a r ichiedere, più volte, l 'applica­
zione dell 'articolo 20 let tera e) del decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 43 del 
1988 (decadenza dei concessionari) ; 

nei confronti della Set vi sono esposti 
alla p rocu ra della Repubblica, provvedi­
ment i sanzionator i del l ' Ispet torato del la­
voro (con implicazioni di ca ra t t e re penale 
t ra t tandos i di evasione contr ibut iva) e de­
nunce di violazione di leggi che regola­
m e n t a n o il settore (r i tardi nei versamenti , 
notifiche er ra te , eccedenze di pagamento 
non resti tuite, eccetera); 

in questi ult imi giorni, t r a l 'altro, la 
Set è all 'apice della c ronaca locale per una 
aspra ver tenza sindacale aziendale che ha 
avuto gravissime r ipercussioni su u tenza 
ed enti impositori ; 

anche la Federconsumato r i di Pisa è 
scesa in campo sollevando notevoli dubbi 
sul l 'operato della Set la qua le ha risposto, 
così r isulta dalla s tampa, con una querela; 

il comune di Pisa, come risul ta dagli 
organi di s tampa, ha r ichiesto ch iar iment i 
alla concessionaria in mer i to ad u n a in­
gente evasione da riscossione; 

la società, inoltre, è oggetto di un 
d u r o a t tacco da p a r t e delle segreterie p ro ­
vinciali di Pisa Cgil-Cisl-Uil per attività 
ant is indacale avendo negato ad u n s inda­
calista naz ionale della Fisac Cgil, t r a l 'altro 
anche d ipenden te della concessionaria , di 
esple tare attività s indacale a l l ' in terno del­
l 'azienda ed in mer i to è stata in teressa ta la 
magis t ra tu ra ; 

p reoccupa , quindi , l 'a t tuale si tua­
zione, in par t ico la re pe r il delicato compi to 
svolto dalla Set che ha il dovere di assi­
c u r a r e la mass ima efficienza del servizio ai 
ci t tadini cont r ibuent i e di ga ran t i re il re­
cupe ro dei flussi finanziari per gli impo­
sitori - : 

qual i s iano i r isultat i delle ul t ime 
ispezioni p romosse dal l 'Amminis t razione, 
e se vi s iano ispezioni ministerial i s t raor ­
d inar ie in corso; 

qual i provvediment i si i n t endano 
ado t t a re nei confronti della sudde t ta 
società, s tan te la gravissima s i tuazione 
az iendale che p a r e abbia raggiunto li­
velli di degrado assai p reoccupan t i e 
difficilmente contenibili , qua lo ra le ve­
rifiche abb i ano evidenziato responsabi ­
lità d i re t te della Set. (5-03173) 

POLENTA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

presso l ' istituto or topedico « Galeaz-
zi » di Milano u n gravissimo incidente nel­
l 'uso di u n a c a m e r a iperbar ica ha provo­
cato la m o r t e di dieci pazient i e di u n 
infermiere; la magis t ra tu ra ha immed ia t a ­
men te avviato un ' indagine che ha già p ro ­
dot to avvisi di garanz ia nei confront i dei 
responsabi l i amminis t ra t iv i e tecnici della 
casa di cu ra - : 

qual i iniziative abbia assun to pe r ac­
quisire tut t i gli e lementi che possano far 
luce sul l ' inquie tante evento; 

se cor r i sponda al vero che l 'uso delle 
c a m e r e ipe rbar iche non è adegua t amen te 
regolato a t t raverso s t rument i legislativi o 
amminis t ra t iv i ; 



Atti Parlamentari - 12932 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1997 

se cor r i sponda al vero, in par t icolare , 
che le camere iperbar iche , na te per la c u r a 
di ben precise e del imitate patologie per le 
quali r i sul tano risolutive, s iano oggi impie­
gate per diverse finalità te rapeut iche sul­
l'efficacia delle qual i n o n esiste a lcun r i ­
scontro scientifico, come affermato alla 
s t ampa anche dal pres idente del consiglio 
super iore di sanità, con conseguenti ag­
gravi finanziari sul Servizio sani tar io na ­
zionale; 

se r i sponda al vero che nel caso spe­
cifico si sono evidenziate carenze , che sem-
brebbero costanti , nei controll i indispen­
sabili a p red ispor re i pazient i all 'uso ac­
corto del macchinar io ; se in par t ico lare è 
r isul tato inefficiente l ' impianto an t incen­
dio; 

quali iniziative in tenda assumere , a 
presc indere dall 'azione della magis t ra tura , 
pe r acquisire elementi precisi sullo svolgi­
mento dei fatti con par t icolare r iguardo 
alla puntua le esecuzione degli impegni af­
fidati dalla legge alle au tor i tà responsabil i 
del l 'autorizzazione e del controllo delle 
s t ru t tu re private accredi tate; 

quali iniziative, sopra t tu t to , in tenda 
assumere per u n a regolamentaz ione sul-
l'utilizzo delle camere iperbar iche pe r 
evitarne l 'abuso e per rass icurare u tent i 
ed opera tor i sul loro corre t to funziona­
mento . (5-03174) 

DALLA CHIESA, PROCACCI e TOR­
RONI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

nella camera iperbar ica del cen t ro 
« Galeazzi » di Milano sono mor te 11 per ­
sone a causa di u n incendio sviluppatosi, a 
quan to risulta, per le stesse ragioni di 
t rascura tezza e di inadeguatezza tecnica 
che h a n n o reso impossibile d o m a r e le 
fiamme; 

se il Ministro in ter rogato in tenda sol­
lecitare la regione a p rocedere alla revi­
sione delle convenzioni concluse con i cen­
tri di cura privati ed a verificarne i servizi; 

qual i provvediment i abbia ado t ta to il 
Minis t ro in te r roga to in ques ta tragica vi­
cenda e qual i misure sostitutive in tenda 
ado t t a re nei casi di inefficienza ed insuf­
ficienze delle regioni; 

qual i misure di control lo sulle s t rut­
t u r e pr ivate in tenda ado t t a r e per ga ran t i r e 
s icurezza ed assis tenza soddisfacenti ai cit­
tadini che ad esse si rivolgono. (5-03175) 

MANGIA CAVALLO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

la dolorosa t ragedia verificatasi a Mi­
lano, nella camera iperbar ica dell 'ospedale 
Galeazzi, che ha causa to la mor t e di undici 
pe r sone ha colpito p ro fondamen te la co­
scienza civile del l ' intero paese; 

i sei avvisi di garanz ia emessi dal 
pubbl ico minis te ro Francesco Prete nei 
confronti sia dei responsabi l i del l 'ospedale 
sia di chi aveva l 'appal to della m a n u t e n ­
zione, ge t tano pesant i dubb i sulle respon­
sabilità di q u a n t o successo; 

l ' impianto an t incendio fuori uso ed i 
r i t a rd i nella r ichiesta dei soccorsi, al di là 
del fatto che forse in ogni caso non si 
sa rebbe po tu to fare nul la pe r le undici 
vitt ime, sono l 'ul ter iore d imos t raz ione 
della colpevole appross imaz ione con la 
quale viene gestita cer ta sani tà nel nos t ro 
Paese; 

la « severa » commiss ione d ' inchiesta 
annunc i a t a dalla regione Lombard ia , da 
cui d ipende la casa di cura , non servirà 
p u r t r o p p o a r ida re la vita alle pe r sone 
decedute nella c a m e r a iperbar ica , m a si 
spera a lmeno che sap rà evidenziare tu t te le 
responsabi l i tà su q u a n t o avvenuto — : 

quali s iano le informazioni sino ad 
o ra in possesso su q u a n t o avvenuto al­
l 'ospedale Galeazzi di Milano, in par t ico­
lare sui controll i per iodici che la regione 
Lombard i a avrebbe dovuto effet tuare sulla 
s t ru t tu ra in oggetto, e come si in tenda 
in tervenire affinché simili t ragedie n o n ac­
c a d a n o più e si arrivi ad u n reale e severo 
control lo sullo s ta to di m a n u t e n z i o n e di 
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tu t te le camere iperbar iche esistenti nelle 
s t ru t tu re sani tar ie del paese. (5-03176) 

BAIAMONTE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 2 novembre 1997 è m o r t a una 
donna, Antoniet ta Coscia, presso l 'ospedale 
Cardarell i di Napoli per le complicazioni 
avute a seguito del l 'assunzione di u n fungo 
velenoso; 

il minis te ro della sanità non ha da to 
l 'assenso per l 'utilizzo di u n organo ar t i ­
ficiale (fegato bioartificiale), che probabi l ­
mente avrebbe salvato la vita alla signora 
Coscia — : 

se abbia avviato un ' inchies ta per ve­
rificare se vi sia stata negligenza nel dica­
stero nell 'affrontare questa emergenza e 
quali s iano le iniziative per co lmare una 
lacuna grave del sistema sani tar io nazio­
nale della ca renza di donator i , considera ta 
l 'altissima percentua le di mala t i in at tesa 
di u n t rap ian to , considera to che nelle 36 
ore poteva renders i disponibile u n fegato 
compatibi le . (5 -03177) 

MASSIDDA. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 31 ot tobre 1997, a l l ' in terno della 
camera iperbarica dell ' isti tuto or topedico 
« Galeazzi » di Milano, nella quale e r ano 
present i dieci pazienti in te rap ia e u n 
infermiere, si è sviluppato u n violento in­
cendio; 

nonos tan te un tecnico abbia ten ta to 
di at t ivare dal l 'es terno il s is tema ant incen­
dio, la s t rumentaz ione non è en t r a t a in 
funzione; 

l ' incidente ha provocato la mor t e 
delle dieci persone sottoposte a t e rap ia (di 
età compresa t ra i 46 e i 77 anni) e 
dell ' infermiere, di 26 anni; 

secondo una p r ima r icos t ruzione del­
l 'accaduto, l ' incendio sarebbe s tato provo­
cato da una scintilla emessa da u n oggetto 

in t rodot to nella c a m e r a iperbar ica , in vio­
lazione delle p iù e lementar i normat ive di 
s icurezza; 

l 'alta concen t raz ione di ossigeno al­
l ' interno di u n a c a m e r a iperbar ica , impone 
di lasciare a l l 'es terno oggetti personal i , 
quali accendini , fibbie metall iche, chiavi, 
orologi, compres i i capi di vestiario di tela 
sintetica; 

secondo gli inquirent i , la m a n c a n z a 
d 'acqua a l l ' in terno del l 'apposi to serbatoio 
avrebbe impedi to l ' ent ra ta in funzione del 
s is tema ant incendio; 

il n u m e r o delle camere iperbar iche , 
dislocate sul t e r r i to r io nazionale , è del 
tu t to inadegua to alle r ichieste di t r a t t a ­
mento ; 

ques to s ta to di cose de t e rmina u n 
carico di lavoro eccessivo per il personale 
e turn i di t e rap ia frenetici, con grave com­
promiss ione della qual i tà del servizio of­
ferto e considerevoli rischi di incidenti — : 

se risulti che, nelle fasi p r epa ra to r i e 
della terapia , i pazient i s iano stati infor­
mat i sui gravi rischi derivant i dal l ' in t ro­
duzione nella c a m e r a iperbar ica di oggetti 
pericolosi, e se s iano stati sot toposti ad 
accura t i controll i ; 

se lo stesso persona le fosse a cono­
scenza dei r ischi e qual i is t ruzioni fossero 
state impar t i t e loro in mer i to alle opera ­
zioni che p recedono la terapia ; 

se il persona le impiegato nel r epa r to 
avesse qualifica adeguata; 

pe r quali ragioni il s is tema ant incen­
dio non sia en t r a to in funzione; 

se il s is tema an t incendio sia s ta to 
sot toposto a recent i controll i da pa r t e dei 
vigili del fuoco, e se il personale della 
s t ru t tu ra fosse adegua tamen te addes t r a to 
in mer i to al cor re t to e p ron to funziona­
men to dello stesso; 

pe r qual i motivi, con t r a r i amen te a 
q u a n t o avviene in analoghe s t ru t tu re sa­
nitarie, ai pazient i del « Galeazzi » n o n sia 
stato imposto , p r i m a di essere sottoposti 
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alla terapia, di spogliarsi di tut t i gli indu­
ment i personal i pe r dotar l i di apposit i ca­
mici; 

se non ri tenga o p p o r t u n o potenz ia re 
il servizio di te rapia iperbar ica , inc remen­
t ando il n u m e r o delle s t ru t tu re e del per­
sonale preposto al loro funzionamento; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per procedere a u n a raz ional izzazione nel-
Papplicazione della te rap ia iperbar ica , in­
dividuando anche pr ior i tà di t r a t t amen to , 
t ra patologie che t raggono maggiori bene­
fici dal medes imo e quelle pe r le quali non 
è accer ta ta l'efficacia della te rapia . 

(5-03178) 

PISTONE. — Ai Ministri delle finanze e 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

la legge 662/96 ar t icolo 3, c o m m a 109, 
disciplina le dismissioni di alloggi da pa r t e 
della Consap e di a l t re società privatizzate, 
con temperando le esigenze economiche de­
gli enti p ropr ie ta r i sia con la tutela del 
dir i t to alla casa degli inquil ini (costituzio­
na lmente garanti to) sia con l ' interesse degli 
stessi inquilini ad acquis ta re la abi tazione 
nella quale vivono, interesse anch 'esso co­
s t i tuzionalmente pro te t to ; 

nella legge viene previsto l 'obbligo del 
r innovo del cont ra t to (sia p u r e per par t i ­
colari categorie di inquil ini meritevoli di 
tutela, quali le famiglie a basso reddi to, 
oppu re con soggetti u l t rasessan tac inquenni 
o por ta tor i di handicap) e u n a par t icolare 
p rocedura per la vendita; 

in tale ambito , è previsto che, in caso 
di disaccordo sul p rezzo t r a l ' inquilino e 
l 'ente propr ie tar io , si possa r icor re re al­
l'ufficio tecnico erar ia le pe r le necessarie 
valutazioni; 

r isulta a l l ' in terrogante che a lcune so­
cietà, in par t icolare la Consap (società in­
t e r amen te a par tec ipaz ione pubblica) e 
Ylna (società a prevalente par tec ipazione 
pubblica) os tent ino u n formale ossequio 
alle r ich iamate disposizioni di legge, m a di 
fatto ostacolino in vari modi la concreta 
a t tuazione della legge stessa; 

in par t icolare , r isul ta che la Consap 
r i tardi , q u a n d o add i r i t tu ra omet ta , di for­
ni re all'ufficio tecnico erar ia le la d o c u m e n ­
taz ione necessar ia alle prescr i t te valuta­
zioni, vanif icando così il d ir i t to al l 'acqui­
sto; o nei casi di r innovo cont ra t tua le , dei 
cont ra t t i tale p rocedu ra sia lenta e assai 
farraginosa - : 

se i n t e n d a n o effettuare u n a verifica 
sul c o m p o r t a m e n t o della Consap, r ichia­
m a n d o l a esclusivamente al r i spet to della 
legge; 

se i n t endano attivarsi pe r me t t e r e in 
condiz ione l'Ute di effettuare q u a n t o 
p r i m a le valutazioni del caso, affinché si 
possa a t t ua r e in via definitiva q u a n t o p re ­
visto pe r legge. (5-03179) 

BAIAMONTE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

il Minis t ro in ter rogato ha p r o m o s s o 
un ' indagine ispettiva per verificare se la 
regione Lombard i a aveva svolto gli accer­
t amen t i necessar i al fine di verificare se 
l ' istituto Galeazzi possedeva tut t i i requisi t i 
pe r svolgere u n servizio pubbl ico; 

in t an to la regione L o m b a r d i a fa sa­
pe re che di inchieste ne ha ape r t e due , che 
i relativi controll i e r ano stat i fatti, che 
tu t to e ra s ta to t rovato regolare e che, pe r 
q u a n t o r igua rda il s is tema ant incendio , 
dovevano provvedere l 'azienda, l ' ispetto­
r a to del lavoro ed i vigili del fuoco; 

evidentemente , il Minis t ro ha fatto 
delle affermazioni gravi e lesive, senza 
a lcun e lemento di r i scontro e che h a n n o 
solo u n effetto propagandis t ico su u n a 
t ragedia che ha colpito le pe r sone decedute 
e le famiglie, cui va la p iena sol idarietà 
del l ' in ter rogante - : 

su qual i basi il Minis t ro in te r roga to 
affermi che le s t ru t tu re pubbl iche s iano 
più s icure di quelle private; 

qual i provvediment i i n t enda ado t t a re 
in re laz ione alle inadempienze delle s t ru t ­
t u r e pr ivate al fine di sa lvaguardare la 
salute dei ci t tadini . (5-03180) 
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CARLESI, GRAMAZIO, CONTI e 
PORCU. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

la t r is te vicenda dell 'ospedale Ga-
leazzi di Milano ha scatenato u n a serie di 
polemiche t r a le istituzioni che lasciano 
esterefatti i ci t tadini di tu t ta Italia e le 
famiglie delle vitt ime che invece ch iedono 
giustizia, s icurezza delle s t ru t tu re sani tar ie 
e diri t to alle cure — : 

quali iniziative abbia inteso p r e n d e r e 
al fine di fare piena luce sulle cause che 
h a n n o de t e rmina to la tragedia; 

se n o n ri tenga, piut tosto di a l imen­
tare una polemica inoppor tuna ed i m p r o ­
duttiva con la regione Lombard ia e con le 
s t ru t ture sani tar ie private, di d isporre u n a 
indagine conoscitiva, su tu t to il t e r r i to r io 
nazionale, sulle s t ru t tu re che ut i l izzano le 
camere iperbar iche , al fine di stabilire: 

a) quale sia l 'uso t e rapeu t i camente 
provato che viene fatto, in tali s t ru t tu re , 
delle camere iperbar iche; 

b) quali s iano i livelli di p r e p a r a ­
zione del persona le medico, pa r amed ico e 
tecnico depu ta to all 'uso di tali macch inar i ; 

c) quali s iano le garanzie di sicu­
rezza e da chi debbano essere a t tua te pe r 
la manutenz ione , il controllo e l 'uso dei 
macchinar i stessi. (5-03181) 

CÈ e BALOCCHI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

nella g iornata del 31 o t tobre 1997 in 
seguito ad u n incendio in u n a c a m e r a 
iperbar ica dell ' isti tuto or topedico Galeazzi 
di Milano sono decedute undici persone , di 
cui dieci pazient i e un infermiere depu ta to 
ad assisterli; 

a seguito dei pr imi accer tament i con­
dotti dal PM Francesco Prete, incar ica to di 
condur re le indagini, s embra che la m o r t e 
dei pazient i sia da addebi tars i all'asfissia 
causata da l l ' esaur imento dell 'ossigeno b ru ­
ciato in circa 30 secondi dallo scoppio di 

u n a scintilla sprigionatasi , per motivi an­
cora da accer tare , a l l ' in terno della camera 
iperbar ica stessa; 

in seguito a ques ta p r i m a ipotesi ne 
sono sopraggiunte n u m e r o s e al t re; 

inoltre, in quest i giorni s t iamo assi­
s tendo ad u n vergognoso « r impal lo di re ­
sponsabi l i tà » da pa r t e di tu t t i gli organi­
smi coinvolti s iano esso minis tero , regione, 
responsabi le sani tar io , di t ta responsabi le 
della manu tenz ione e così via; 

da informazioni di s t ampa sembra 
che le pres tazioni fornite in c a m e r a iper­
bar ica dall ' is t i tuto or topedico Galeazzi 
s iano di mole consistente; 

tale istituto, di p rop r i e t à del g ruppo 
Ligresti, è s tato in passa to già coinvolto nel 
così det to scandalo delle cliniche d 'oro - : 

qual i provvediment i in tende attivare 
affinché venga accer ta to che: 

a) i macch ina r i p resent i a l l ' in terno 
della camera iperbar ica fossero in perfet to 
s ta to di funz ionamento ; 

b) la società responsabi le della ma­
nu tenz ione dei macch ina r i abbia espletato 
in toto il suo dovere, acce r tando , laddove 
esistessero, anomal ie di ogni t ipo; 

c) i sistemi di control lo present i nel 
r e p a r t o medico in te ressa to fossero ade­
guati; 

d) il persona le medico e p a r a m e ­
dico adibi to al l 'assistenza dei pazient i p re ­
senti nella camera iperbar ica sia s ta to nel­
l ' impossibilità di in tervenire pe r evitare 
che tale catastrofe si verificasse; 

e) il servizio di soccorso nei con­
fronti dei malcapi ta t i pazient i sia scat ta to 
i m m e d i a t a m e n t e ovvero con i r reparab i le 
r i t a rdo ; 

f) il pe rsona le medico e i pazient i 
abb iano t enu to u n c o m p o r t a m e n t o cor­
re t to ; 

se n o n si r i tenga necessar io provve­
de re i m m e d i a t a m e n t e all ' is t i tuzione di u n a 
commiss ione d ' inchiesta minis ter ia le a t ta 
ad accer tare , in t empi rapidi , le cause e le 
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responsabi l i tà di u n a simile t ragedia e a 
fornire ai familiari delle vit t ime delucida­
zioni e sopra t tu t to giustizia in mer i to al­
l 'accaduto; 

quali oppor tune iniziative in tende 
in t raprendere , nel caso specifico della 
convenzione del suddet to Ist i tuto e in 
generale sul metodo de l l ' accredi tamento 
delle s t ru t tu re al Sis tema sani ta r io na­
zionale, al fine di ga ran t i r e a tut t i i 
ci t tadini che le s t ru t tu re messe a loro 
disposizione, e da loro pagate, abb iano 
u n serio e verificato s is tema di con­
trollo della qualità, nonché della sicu­
rezza e del servizio reso. (5-03182) 

CÈ e BALOCCHI. - Ai Ministri della 
sanità e di grazia e giustizia. - Per sapere 
- p remesso che: 

la signora Coscia Antoniet ta , 42 anni 
di Altavilla I rpina (Avellino), in seguito alla 
ingestione di funghi velenosi del t ipo Ama­
nita phalloides, è s ta ta r icoverata ed è 
en t ra ta in coma all 'ospedale Caldarelli di 
Napoli; 

l 'avvelenamento da funghi ha p rocu­
ra to alla paziente un d a n n o epat ico i r re­
versibile tale da necessi tare quale unica 
soluzione u n immedia to t r ap i an to dello 
stesso, al fine di evitare la possibile soffe­
renza di altri sistemi vitali; 

la r icerca di u n fegato da t r ap i an t a r e 
non ha da to immedia t i r isultat i positivi; 

in at tesa di un fegato da t r ap ian ta re , 
i sani tar i del Cardarel l i avevano prospet ­
ta to una sper imentaz ione clinica, finora 
mai eseguita in Italia: l 'uso di un fegato 
bioartificiale come te rap ia -pon te pe r far 
sopravvivere la donna più a lungo in at tesa 
del t rap ian to ; 

un gruppo di r icerca compos to da 
medici dell 'unità t rap ian t i di fegato del­
l 'ospedale Cardarell i di Napoli , in collabo­
razione con l 'università di Amste rdam, sta 
conducendo r icerche sul fegato bio-artifi­
ciale (Bio-Artificial-Liver: BAL), e i r isul­

tati della spe r imentaz ione compiu ta finora 
s a r a n n o esposti in u n congresso a Padova 
previsto per il 5 e 6 d icembre 1997; 

il BAL è suppor to es terno della fun­
zione epat ica rea l izza to con u n a compo­
nente biologica (cellule di fegato di maiale) 
ed u n a componen te tecnologica, consi­
s tente in u n r ea t to re nel quale si de te rmi­
n a n o le condizioni di vita delle cellule (da 
10 a 12 mil iardi) del fegato di maiale; 

r isul ta che negli Stati Uniti e in F r a n ­
cia venga già da a lcuni anni innes ta to il 
BAL su pazient i in a t tesa di t r ap i an to di 
fegato in q u a n t o lo stesso ha u n ' a u t o n o m i a 
di circa 36 ore , t e m p o che p e r m e t t e al 
paz iente di a r r ivare al t r ap i an to senza 
c o m p r o m e t t e r e u l t e r io rmente al tr i s is temi 
vitali, qual i quel lo rena le e cerebra le ; 

dai famigliari della signora Coscia 
sono stati fatti numeros i appelli al min i s t ro 
della sani tà ed alla p rocu ra di Napoli af­
finché venisse au tor izza to ques to t ipo di 
spe r imentaz ione clinica; 

s e m b r a che il minis tero della sani tà 
non abbia au to r izza to l ' impiego dello s t ru­
men to e che avrebbe invitato i medici a 
rivolgersi alla magis t ra tura ; 

i medici dell 'ospedale Cardarel l i , 
presso il quale la d o n n a era r icoverata , 
avevano r ichiesto alla mag i s t r a tu ra l 'as­
senso al t r a p i a n t o di fegato in m o d o tale da 
tutelarsi , in caso di decesso della donna , 
dalla possibile accusa di omicidio colposo, 
qua lo ra gli eventi fossero i r r epa rab i lmen te 
precipi tat i ; 

la p r o c u r a di Napoli, a t t r averso il 
pubbl ico minis te ro Salvatore Sbrizzi , si è 
d ich ia ra ta « n o n competen te » ad au tor iz ­
zare un 'at t ivi tà di t r ap i an to di organi che 
è sper imenta le pe rché « la legge n o n lo 
consente »; 

la r ichiesta dei medici del Cardarel l i 
è un fatto inedi to in quest i ul t imi t empi e 
ha invece precedent i negli ann i '80 quando , 
all 'epoca dei p r imi t rap ian t i di fegato in 
Italia, in assenza di u n protocollo, si chie-
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deva una sor ta di « cope r tu ra » alla magi­
s t ra tu ra da far valere in caso di accuse di 
omicidio colposo; 

P« incompetenza » della decisione, 
sembra , non avrebbe dovuto tut tavia im­
pedire l ' impianto del l 'organo biomecca­
nico, sopra t tu t to in considerazione del 
fatto che i familiari e r ano consenzienti alla 
sper imentaz ione clinica del BAL; 

nel corso dei giorni in cui tu t to ciò 
avveniva le condizioni fisiche di Antoniet ta 
Coscia sono sensibi lmente peggiorate fino 
all'epilogo conclusosi con la mor t e della 
suddet ta in to rno alle 15,00 del 2 novembre 
scorso; 

ironia della sorte, nello stesso giorno, 
le informazioni s t ampa r ipo r t ano che 10 
minut i dopo il decesso è giunta comunica­
zione ai medici del Cardarel l i della disponi­
bilità di un fegato pe r quel t r ap ian to che, se 
eseguito in tempo, avrebbe s icuramente po­
tu to salvare la vita della paz iente — : 

pe rché il Ministro della sani tà non 
abbia consenti to, even tua lmente con 
un ' az ione coord ina ta con la mag i s t r a tu ra e 
i familiari della signora Coscia, l 'uso del 
fegato bio-artificiale; 

qual i iniziative in t enda ado t t a re af­
finché in futuro per t en t a r e di salvare una 
vita sia facilitato, s eppur con tu t te le ga­
ranz ie per il ci t tadino, l 'utilizzo di r i trovati 
tecnologici a l l 'avanguardia; 

qual i iniziative in t enda ado t t a re af­
finché casi u m a n i come quel lo descri t to 
non s iano oggetto di facile s t rumenta l iz ­
zazione da pa r t e dei soggetti d i r e t t amente 
interessat i allo sviluppo di s tudi e r icerche 
difficilmente perseguibili senza l 'otteni­
m e n t o di congrui finanziamenti facilmente 
veicolabili da campagne di s t a m p a « mira­
colistiche », che h a n n o come unico risul­
ta to di generare p r e m a t u r e aspettat ive di 
cu re anco ra mol to lon tane dal raggiungi­
m e n t o di standard scient if icamente accet­
tabili . (5-03183) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SCAJOLA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri delle finanze e dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

sin dall 'esercizio f inanziar io 1981 
(Ministro di grazia e giustizia l 'onorevole 
Sart i , Presidente del Consiglio dei minis t r i 
l 'onorevole Forlani) vennero s tanziat i fondi 
pe r la costruzione del nuovo carcere cir­
condar ia le di Sanremo; 

f inalmente nel cor ren te a n n o 1997 il 
nuovo carcere collocato nella frazione Bus-
sana di S a n r e m o è stato u l t imato e ne è 
iniziato l 'utilizzo con una spesa comples­
siva di circa 20 mil iardi di lire; 

in conseguenza di ciò l 'antico carcere 
è s ta to a b b a n d o n a t o e dismesso ed o ra 
l 'antico For te di S. Tecla è a disposizione 
per u n utilizzo a fini cul tural i e turist ici a 
favore della città, così come si è verificato 
per la For tezza del P r i amar di Savona e si 
sta verificando per i Fort i di Genova; 

det to utilizzo a cura della civica a m ­
minis t raz ione era sott inteso nel m o m e n t o 
stesso che lo Stato provvedeva a cos t ru i re 
u n nuovo carcere; 

d i sa t tendendo impegni assunt i dagli 
organi periferici de l l ' amminis t raz ione delle 
dogane con la civica ammin is t raz ione nel 
cor ren te mese di ot tobre, det ta au tor i tà 
doganale ha annunc ia to che p r e n d e r à pos­
sesso di una palazzina posta a l l ' in terno del 
forte per istallarvi la dogana mar i t t ima di 
Sanremo; 

addi r i t tu ra r isulta a l l ' in terrogante che 
s iano già stati appal ta t i i lavori di r i s t ru t ­
tu raz ione dell ' immobile; 

la fretta d imos t ra ta è s i cu ramen te 
degna di miglior causa posto che ora gli 
uffici t rovano dislocazione sul po r to nel­
l 'ambi to del fabbricato della capi taner ia ; 

il c o m u n e di S a n r e m o si è offerto di 
offrire idonea s is temazione m a si è scon­
t r a to cont ro u n a s t r a n a e pervicace volontà 
di collocarli d i r e t t amen te sul por to ant ico 
(a S a n r e m o è in funzione anche u n po r to 
turis t ico pr ivato che po t rebbe eventual­
men te ospi tare gli uffici); 

il traffico merc i di S a n r e m o è asso­
lu tamente assente t an to che ci si chiede se 
tale dislocazione sia così necessar ia e n o n 
possano sopper i re le dogane di Imper ia e 
Ventimiglia - : 

quali s iano le ragioni che spingono 
l ' amminis t raz ione delle dogane a compiere 
u n gesto che a l l ' in ter rogante a p p a r e di 
d isprezzo verso la comuni t à locale di San­
r e m o resp ingendo ogni soluzione a l t e rna­
tiva e c o m p r o m e t t e n d o quindi l 'utilizzo a 
fine cul tura le e tur is t ico del complesso 
monumen ta l e ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o - anche ad 
evitare c lamorose prese di posizione a li­
vello locale — soprassedere ad ogni inizia­
tiva in t r ap resa e perveni re ad un accordo 
con la Civica ammin i s t r az ione per la ces­
sione del l ' immobile forte di S. Tecla. 

(4-13586) 

GATTO e PECORARO SCANIO. - Al 
Ministro dell'ambiente. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

a fine luglio 1997 l'ufficio del genio 
civile di Caser ta concesse l 'attivazione di 
u n a cava pe r l 'es t razione di mater ia le sab­
bioso sita in località Castel Vol turno (Ca­
serta); 

lo stesso ufficio del genio civile di 
Caserta negli ann i p recedent i aveva s e m p r e 
r igettato la r ichiesta di au tor izzaz ione pe r 
l 'attivazione della cava in esame p resen ta t a 
da tale Baiano; 

l 'att ivazione di u n a cava in quel ter­
r i tor io compor t a u n a subs idenza del fondo 
della cava al livello del m a r e con possibilità 
di t r ac imaz ione di acqua m a r i n a nell ' in­
vaso dopo mareggiata ; 
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la cava è stata rea l izzata in una zona 
devastata da un p u n t o di vista ambienta le 
a livello idrogeologico; 

l 'autori tà giudiziaria t e r r i to r ia lmente 
competen te ha posto sotto seques t ro la 
cava dopo pochi giorni dal l 'autor izzazio­
ne - : 

se, p r ima di concedere l 'autorizza­
zione, i funzionari del genio civile di Ca­
serta abb iano eseguito u n acce r t amen to dei 
luoghi su cui si andava ad insediare la cava 
e per quali motivi l 'autor izzazione al l 'aper­
tura , negata per anni , sia s ta ta concessa da 
u n giorno all 'altro. (4-13587) 

PAOLO COLOMBO. - Ai Ministri delle 
finanze e delle comunicazioni. — Per sapere 
- p remesso che: 

su ogni fat tura che le società Telecom 
Italia spa e Telecom Italia Mobile spa, 
gestori della rete telefonica fissa e mobile 
sul terr i tor io dello s ta to i tal iano, inviano 
agli utent i vengono addebi ta te le spese di 
spedizione postale a t tua lmen te par i a lire 
seicento; 

tali spese sono evidenziate come voce 
a par te , messe a carico del cliente, e sog­
gette ad imposizione Iva con al iquota par i 
al 20 per cento; 

una s t ima degli effetti del gettito an­
nuo Iva per questa voce si ot t iene consi­
de rando circa 26 milioni di u tenze fisse, 
circa c inque milioni di u tenze radiomobil i , 
sei spedizioni bimestral i delle fat ture per 
ogni u tenza e 120 lire d ' imposta addebi ta ta 
su ogni fat tura: si ot t iene u n valore supe­
r iore ai 22 mil iardi di lire per anno; 

la r isoluzione minis ter ia le 502030 del 
19 maggio 1973 della d i rezione generale 
tasse afferma ch ia ramen te che: « ove nelle 
condizioni contra t tual i di vendita sia p re ­
visto che le spese postali s iano a carico 
del l 'acquirente, si verifica un 'ant ic ipazione 
in n o m e e per conto del cliente, da con­
siderarsi non imponibi le ai sensi dell 'art i­
colo 15, comma 3, del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 26 o t tobre 1972, 
n. 633 » - : 

pe r qua le motivo sulle fa t ture Tele­
com gli u tent i s iano costret t i a pagare 
un ' impos ta Iva n o n dovuta; 

se l ' imposta indeb i t amente percepi ta 
venga effett ivamente in t ro i ta ta dal l 'erar io , 
da quan t i ann i avvenga ques ta pra t ica , e 
qua le sia la s t ima del valore complessivo 
incassato negli anni ; 

pe r qua le motivo n o n s ' intervenga pe r 
correggere u n a forma illegittima di impo­
sizione che grava su milioni di utent i e 
cit tadini; 

cosa s ' in tenda fare per res t i tu i re agli 
u tent i q u a n t o ingius tamente percepi to 
loro; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n a un 'az ione 
di vigilanza maggiore sui gestori di servizi 
pubblici che o p e r a n o in regime di m o n o ­
polio pe r tu te la re gli u tent i /c i t tadini che 
n o n h a n n o po te re con t ra t tua le e quindi 
non possono confrontars i ad a r m i par i per 
sa lvaguardare i p rop r i interessi . (4-13588) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

m e n t r e in a l t re regioni i ta l iane gli 
epigoni del t ea t ro popola re e dialet tale 
sono r icorda t i e celebrat i anche con l'al­
les t imento di muse i dedicat i a ques ta im­
po r t an t e espressione della cu l tu ra identi­
tar ia , a Tor ino — inop ina t amen te — le 
au tor i t à locali, c o m u n e in testa, s t anno 
subendo pass ivamente la p robabi le t rasfor­
maz ione del « Tea t ro Macar io » in disco­
teca o a l t ro; 

il Tea t ro Macario, no to a Tor ino come 
« bombon ie r a », ha tu t te le cara t te r i s t iche 
pe r d iventare n o n solo cus tode della 
g rande t r ad iz ione del t ea t ro in l ingua pie­
montese , di cui Ermin io Macar io è s ta to 
a t to re ind iment ica to , m a anche sede p r o ­
pria , come « t ea t ro al ternat ivo » pe r il lan­
cio di nuovi e giovani talenti legati a quella 
t radiz ione , che la c i t tad inanza tor inese 
a m a e vor rebbe vedere r i spet ta ta - : 
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quali urgent i iniziative in tenda p o r r e 
in essere per sa lvaguardare la dest inazione 
culturale, come tea t ro popola re e in lingua 
piemontese, del « Tea t ro Macar io », evi­
t ando per Tor ino anche la perdi ta , davvero 
grave, di u n pezzo impor t an t e della sua 
cul tura . (4-13589) 

VOLONTÈ. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

da notizie apprese dalla s t ampa il 
minis tero delle f inanze ha comunica to la 
decisione di chiudere , en t ro pochi mesi, il 
labora tor io chimico delle dogane di Como; 

circa u n terzo delle ol t re t remila ana ­
lisi effettuate annua lmen te dal l abora tor io 
chimico interessa le imprese lar iane del 
compar to tessile - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o r inviare tale 
decisione che compor te rebbe , ol tre a gravi 
disagi per i d ipendent i , costrett i a onerosi 
t rasfer imenti a Milano, u n grave d a n n o 
economico per molte aziende comasche. 

(4-13590) 

MANZIONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - p remesso che: 

il manca to coo rd inamen to degli uffici 
periferici dello Stato de te rmina , r ispet to a 
diverse categorie di pubblici d ipendent i , 
delle dispari tà di t r a t t a m e n t o e delle di­
screpanze che, mol to spesso, si t r a d u c o n o 
anche in u n o spreco di d e n a r o pubblico; 

il p rob lema è pa r t i co la rmente senti to 
con r i fer imento ai controlli (visite fiscali) 
che vengono disposti dalle amminis t raz ion i 
periferiche dello Sta to o dagli enti locali a 
carico di quei d ipendent i che si assen tano 
per malat t ia; 

molte amminis t raz ioni , infatti, fanno 
sot toporre a visita fiscale (medico-legale) 
quei d ipendent i che h a n n o giustificato la 
loro assenza anche a t t raverso certifica­
zione medica ri lasciata da una s t ru t tu ra 
pubblica (Asl, Usi, Aziende ospedaliere) o 

da u n ufficiale sani ta r io mil i tare , de te rmi­
nandos i l ' assurdo che medici della stessa 
s t ru t tu ra (Asl o Usi) cont ro l lano la veridi­
cità di q u a n t o d ich ia ra to dai p ropr i colle­
ghi, o da uffici medici mili tari , il tu t to con 
evidente spe rpe ro di r isorse e con u n a 
perd i ta di credibil i tà di tu t ta la funzione 
pubblica; 

a l t re amminis t raz ion i , invece, di 
fronte ad una certificazione di provenienza 
« pubbl ica », evitano di d i spor re la visita 
fiscale - : 

se non sia o p p o r t u n o e m a n a r e u n a 
circolare con la qua le si specifichi in ma­
niera univoca che, in l inea di mass ima e 
salvo eccezioni, n o n d e b b a n o essere dispo­
ste visite fiscali a car ico di quei d ipendent i 
che abb iano giustificato la p rop r i a assenza 
con certificazione r i lasciata da u n pres idio 
pubblico, civile o mil i tare , o da un ' az ienda 
ospedal iera . (4-13591) 

GATTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il t r eno Ir in p a r t e n z a da R o m a con 
des t inazione Napoli delle o re 14.10 fer­
mava nelle sole s tazioni di Latina, Fo rmia 
ed Aversa raggiungendo Napoli Centra le 
alle ore 16.15; 

da qua lche t e m p o a questa pa r t e 
det to t r e n o viene deviato via Caserta, con 
g rande disagio per i viaggiatori che devono 
raggiungere la s tazione di Aversa (i quali 
sono costret t i a c ambia re t r eno a Villa 
Literno) e pe r quelli che devono raggiun­
gere Napoli (orar io di ar r ivo a Napoli 
Centra le ore 16.50); 

la maggioranza dei viaggiatori di 
det to convoglio è cost i tui ta da pendolar i 
che scendono nelle s tazioni di Aversa e 
Napoli - : 

se non r i tenga uti le e funzionale ri­
pr is t inare , pe r det to convoglio ferroviario, 
la vecchia t r a t t a con aggiunta di u n a fer­
m a t a a Villa Li terno e coincidenza in que­
sta u l t ima s tazione con u n t r e n o locale a 
des t inazione Caserta . (4-13592) 
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GATTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

alla s tazione ferroviaria di Aversa af­
fluisce u n a u tenza proveniente dall 'Agro 
aversano e dai comuni a n o r d della p r o ­
vincia di Napoli, quantificabile in circa 
mezzo milione di potenziali viaggiatori; 

nonos tan te tale massiccio n u m e r o di 
utenti , il n u m e r o di t ren i Ir, exp, le che si 
ferma nella s tazione di Aversa è i r r isorio; 

nelle stazioni di F o r m a e Lat ina si 
f e rmano tut t i i t reni Ir e molt i exp e le 
nonos tan te i viaggiatori s iano in n u m e r o 
decisamente minore r ispet to a quelli affe­
rent i alla s tazione di Aversa - : 

se non ri tenga funzionalmente utile 
r ende re obbligatorie le fermate di tut t i 
quei convogli ferroviari, (Ir, exp, le), che 
effettuano fermate nelle stazioni di Fo rmia 
e Latina. (4-13593) 

SICA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - p remesso che: 

il 28 o t tobre 1997 alle o re 20,50 su 
RAI UNO è anda ta in onda, in diret ta , la 
t rasmissione di a t tual i tà « Novantot to » 
condot ta dal giornalista David Sassoli; 

il t ema oggetto del p r o g r a m m a tele­
visivo concerneva il r a p p o r t o complesso e 
a volte conflittuale esistente t ra m o n d o 
produt t ivo e sistema fiscale; 

alla t rasmiss ione sono stati invitati i 
r appresen tan t i di a lcune t ra le più impor ­
tant i associazioni imprendi tor ia l i ognuno 
dei quali en t ro i limiti di t e m p o stabiliti dal 
condut to re avrebbe por t a to u n cont r ibu to 
utile a l l ' approfondimento dei temi affron­
tati e alla completezza del l ' informazione; 

t ra questi vi e r ano il dott . Sergio Bilie, 
il dott . Giancar lo Sangalli e il dott . Marco 
Venturi , r ispet t ivamente, p res idente della 
Confcommercio, Segretar io generale della 
CNA e segretario generale della Confeser-
centi; 

la Confesercenti , pr incipale organiz­
zazione conco r r en t e della Confcommercio, 
è impegnata da alcuni ann i nella battaglia 
per la sospensione t e m p o r a n e a delle p r o ­
cedure di r i lascio delle autor izzazioni pe r 
l ' aper tura di nuove s t ru t tu re della g rande 
dis t r ibuzione; 

al dot t . Bilie — pres idente della Conf­
commerc io alla qua le ader i scono le im­
prese della g rande dis t r ibuzione — è s ta ta 
concessa mol te volte la possibilità di in­
tervenire sui vari a rgoment i in discussione 
e di in te r loqui re d i r e t t amen te con il Mi­
nis t ro delle F inanze in col legamento da 
Roma . Lo stesso dicasi anche pe r il dot t . 
Sangalli; 

il dot t . Bilie e il dott . Sangalli, infatti, 
h a n n o po tu to espr imere , di fronte a mi­
lioni di te lespet ta tor i , il p u n t o di vista delle 
rispettive associazioni; 

le cent inaia di migliaia di piccole im­
prese commerc ia l i aderen t i alla Conf eser­
centi - qu ind i cent inaia di migliaia di 
famiglie che pagano il canone - n o n h a n n o 
po tu to avere analogo « privilegio »; 

al dot t . Marco Ventur i - la cui pa r ­
tecipazione alla t rasmiss ione è s tata con­
corda ta con la redaz ione di « Novantot to » 
- non è s ta ta da ta infatti a lcuna possibilità 
di e sp r imere il p u n t o di vista della piccola 
impresa commerc ia le r app re sen t a t a dalla 
Confesercenti su u n tema, quello fiscale, 
che spesso de t e rmina forti lacerazioni e 
ingiustificate cr iminal izzazioni ; 

la piccola impresa commerc ia le i ta­
liana, a causa del dir i t to di pa ro la negato 
al dott . Ventur i , - su un t ema così impor ­
t an te per la loro stessa esistenza sul mer ­
cato - n o n solo n o n è s ta ta r app re sen t a t a 
m a si è sent i ta for temente marginal izzata ; 

il c o m p o r t a m e n t o del condu t to re del 
p r o g r a m m a televisivo è s ta to pe r tan to , ad 
avviso del l ' in terrogante , poco t r a spa ren t e e 
sca r samen te r i sponden te ai pr incìpi di cor­
re t tezza e di comple tezza del l ' informa­
zione, unici cr i ter i cui deve ispirarsi il 
servizio pubbl ico televisivo r ibadi t i negli 
indirizzi sul p lura l i smo formulat i dalla 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e di vigilanza — : 
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se r i tenga che q u a n t o evidenziato co­
stituisca p resuppos to pe r l 'esercizio del 
potere — at t r ibui to in via t rans i tor ia al 
Ministro in ter rogato dal la legge n. 249 del 
1997 - di a cce r t amen to della manca t a 
osservanza da pa r t e della concessionar ia 
pubblica degli indirizzi sul p lura l i smo for­
mulat i dalla Commiss ione p a r l a m e n t a r e di 
vigilanza e di at t ivazione delle conseguenti 
sanzioni . (4-13594) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere — pre ­
messo che: 

la signora Dona ta Accetta res idente 
nel comune di Ogliastro Cilento (Salerno), 
e ra propr ie ta r ia del l 'abi tazione ubicata nel 
comune di Eboli (Salerno), in via La F r a n ­
cesca, che fu danneggiata dal sisma del 
1980; 

il comune, senza avvisare i legittimi 
propr ie tar i , decre tò l ' abba t t imento dello 
stabile; 

il genero della Accetta, signor Dome­
nico Lanza, venuto a conoscenza dei fatti, 
rappresentava le p ropr i e lamente le al sin­
daco di Eboli; 

il 22 d icembre 1988, l 'ente, in osse­
quio alla legge del 14 maggio 1981, n. 219, 
del iberò la somma di lire 81.857.575 a 
titolo di r isarc imento; 

non r i tenendo il provvedimento con­
vincente, il signor Lanza procedeva con 
manifestazioni di p ro tes ta pubbliche, alla 
prefe t tura di Salerno, a Roma, in piazza 
San Pietro ed a p iazza del Quirinale; 

nel f ra t tempo la signora Donata Ac­
cetta è deceduta; 

gli eredi n o n h a n n o ricevuto a lcuna 
comunicazione dal c o m u n e di Eboli, né 
alcun r i sarc imento dei dann i subiti dal 
t e r remoto ; 

per le protes te pubbl iche il signor 
Domenico Lanza sta t u t to ra scon tando una 
pena complessiva di 11 mesi, di cui 5 mesi 

ospite del reclusor io di Vallo della Lucania , 
ed il pe r iodo r imanen t e a regime di semi­
l iber tà - : 

pe r qual i motivi gli eredi della de­
funta Dona ta Accetta n o n abb iano r icevuto 
il con t r ibu to del ibera to a suo t e m p o dal 
c o m u n e di Eboli. (4-13595) 

CARDIELLO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

sul t r e n o espresso n. 896, Reggio Ca­
lab r i a -Roma, è s ta to accer ta to dal perso­
nale delle Ferrovie dello Sta to la p re senza 
di ladri , i qual i salgono al l 'a l tezza della 
s tazione di Battipaglia per scendere a Na­
poli; 

negli ul t imi tempi si sono verificati 
n u m e r o s i furti ai viaggiatori, sop ra t tu t to 
nelle o re no t tu rne , m e n t r e il pe r sona le 
adde t to è s ta to spesso minacc ia to con a r m i 
o con sir inghe; 

di recente u n condu t to re è s ta to b ru ­
t a lmen te picchiato da u n g ruppo di ba­
lordi, pe r aver chiesto il biglietto ad alcuni 
viaggiatori clandestini; 

t r a i de l inquent i sono stati nota t i an ­
che degli ex t racomuni ta r i ; 

allo s ta to n o n è garant i ta l ' incolumità 
del pe rsona le e dei passeggeri - : 

qual i utili interventi i n t endano adot­
t a r e al fine di r e n d e r e più s icura la per ­
m a n e n z a sui t ren i dei viaggiatori e, nel 
con tempo , al fine di tu te la re il pe rsona le 
delle Ferrovie dello Stato, esposto agli at t i 
teppistici di balordi . (4-13596) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri della sanità 
e dell'interno. — Per sapere - p r emesso 
che: 

nel ca rcere di Castel D'Argile, ubicato 
nel c o m u n e di Fe r r a ra , è m o r t o u n dete­
n u t o dopo aver con t ra t to un ' infezione da 
leptospirosi ; 
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se il de tenu to n o n è mai uscito dal 
carcere per u n permesso , bisogna pensa re 
che abbia con t ra t to la mala t t ia a l l ' in terno 
del reclusorio; 

un caso analogo si e ra verificato il 26 
agosto 1997 nel carcere di San Vittore, a 
Milano, vit t ima u n senegalese di 32 anni ; 

r isulta un ' inchies ta aper ta dalla Ma­
gis t ra tura ed un ' a l t r a dall'ufficio igiene - : 

se colui che è deceduto presso il 
carcere di F e r r a r a aveva avuto qua lche 
permesso; 

quali utili interventi s ' in tendano 
adot tare per ass icurare le condizioni 
igieniche e di vivibilità necessarie agli 
ospiti reclusi. (4-13597) 

CARDIELLO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 25 o t tobre 1997 il minis tero della 
sanità ha sospeso l 'uso e la vendita di 
264.500 dosi del vaccino p rodo t to dall 'Isi, 
una delle az iende farmaceut iche control ­
lata dal g ruppo Marcucci di Lucca; 

si t r a t t a di u n solo lotto, n u m e r o 
IS9706SU, in vendi ta in Piemonte; 

la par t i ta bloccata corr i sponde ad u n 
quar to della p roduz ione totale ed a t tua l ­
mente in uso nelle Asl e negli ospedali di 
tut ta Italia, dove sono utilizzati anche vac­
cini prodot t i da al t re t r e aziende fa rma­
ceutiche; 

la notizia ha fatto vivere momen t i di 
grande apprens ione ad anziani , bambini , 
malati , obbligati a vaccinarsi cont ro l'in­
fluenza; 

ad u n a d o n n a di 79 anni , card iopa­
tica, era s tata somminis t ra ta una dose del 
vaccino antinfluenzale, presso l 'ospedale 
Santo Spirito di Cortemilia; 

la paziente è deceduta t re o re 
dopo - : 

qual i utili in tervent i s ' in tendano adot­
t a r e per r ida re sereni tà alle categorie che 
pe r p r u d e n z a devono sot topors i al vaccino 
ant inf luenzale; 

se il seques t ro sia da considerars i 
definitivo o sol tanto u n provvedimento di 
sospensione dal commerc io ; 

qual i s iano gli e lement i in suo pos­
sesso circa le cause del decesso della donna 
m o r t a presso il nosocomio di Cortemilia. 

(4-13598) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

con n u m e r o s e in ter rogazioni e per­
sino con una p ropos ta di legge è stato 
chiesto u n serio impegno a favore dell 'in­
segnamento del mando l ino e del jazz nella 
cit tà di Napoli; 

il d i re t tore del conservator io , maes t ro 
Rober to De Simone, h a fatto p resen ta re 
d o m a n d e di ammiss ione , qu ind i ha verifi­
ca to u n n u m e r o di allievi idoneo e ha 
d o m a n d a t o al Ministro in te r roga to di au­
to r izza re due ca t tedre pe r l ' insegnamento 
del mando l ino e del jazz p resso il conser­
vator io S. Pietro a Maiella di Napoli; 

in da ta 3 novembre 1997 è giunta dal 
min is te ro della pubbl ica i s t ruz ione l 'elenco 
delle classi, che n o n accoglie le suddet te 
r ichieste; 

è pa radossa le che, nonos t an t e la ri­
chiesta da pa r t e degli s tudent i e l 'esistenza 
di u n merca to occupazionale , n o n si ac­
colga un ' i s tanza così ev identemente mot i ­
vata - : 

qual i s iano le ragioni di ques to as­
s u r d o diniego - che a p p a r e dovuto a mio­
pia burocra t i ca - e se e come in tenda 
p r o m u o v e r e immed ia t amen te , in u n a città 
con u n a g rande t rad iz ione di mando l ino e 
di jazz, corsi e attività che formino m a n ­
dolinisti professionali e jazzisti , che r i lan­
cino un'at t ivi tà che conta solo in Giappone 
ol t re t re milioni di appass ionat i di man ­
dolino, con evidenti r i cadute economiche e 
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occupazional i relative a corsi brevi da or­
ganizzare anche per appass ionat i s t ranier i ; 

se non in tenda r imuovere i funzionari 
responsabil i di questo as su rdo r i t a rdo . 

(4-13599) 

PIVETTI. - Al Ministro delle finanze. -
Per sapere — premesso che: 

in occasione di manifestazioni di gare 
sportive, il minis tero delle f inanze au to ­
rizza concorsi di notevole interesse popo­
lare e di g rande consistenza f inanziar ia 
che sono collegati ai r isultat i delle suddet te 
manifestazioni e gare. F ra quest i concorsi 
i più rilevanti sono il totocalcio e il totogol 
collegati alle par t i te di calcio; 

nelle par t i te di calcio il r i spet to delle 
regole è accer ta to da un a rb i t ro t r ami te 
Posservazione diret ta degli episodi di gioco 
che sono unici e irripetibili; di conseguenza 
sono soggetti ad una valutazione la quale 
può essere er ronea, anche se formula ta in 
buona fede; 

considera to che gli a rb i t r i non sono 
suppor ta t i da s t rument i di control lo ogget­
tivo finalizzati all 'esatta valutazione dei 
fatti di gioco e che, quindi , il loro giudizio 
può inf luenzare o de t e rmina re il r isul ta to 
finale da cui deriva una var iazione nella 
dis t r ibuzione dei p remi di concorso t r a gli 
scommett i tor i — : 

se r i tenga che nel l 'a t tuale s i tuazione 
lo scommet t i tore sia sufficientemente tu­
telato e, nel caso si r iconosca l ' incertezza 
dell 'at tuale me todo arbi t ra le , se n o n in­
tenda intervenire per p romuovere l 'ado­
zione di s t rument i visivi, come può essere 
ad esempio la cosiddetta moviola in 
campo, per la r ipetizione immedia ta delle 
immagini . (4-13600) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

da un art icolo appa r so sul se t t ima­
nale Lo Spettro Magazine del 18 o t tobre 
1997 si a p p r e n d e di una querelle in a t to 
presso il comune di Villa Li terno: l'ex 

s indaco Tavoletta, nonos tan te sia stato so­
sti tuito da u n nuovo sindaco, espress ione 
di una lista civica, Biagio Ucciero, conti­
nue rebbe a f requen ta re i suoi ex uffici e a 
impar t i r e ord in i agli impiegati comunal i ; 

a lcuni di quest i n o n oppo r r ebbe ro a 
q u a n t o p a r e a l cuna reazione, al tr i avreb­
be ro p a u r a di reagire; 

pa ra l l e lamente , però , alcuni impiegati 
h a n n o denunc ia to ques ta anomala s i tua­
zione e a n c h e u n r app re sen t an t e della Cgil, 
in occasione delle p ross ime elezioni a m ­
minis trat ive del 16 novembre 1997, h a 
sollecitato il prefet to di Caserta a vigilare 
sul cor re t to e se reno svolgimento della 
campagna elet torale; 

è s ta to p resen ta to u n r icorso da p a r t e 
del citato s indaco uscente avverso e p e r 
l ' annul lamento , previa sospensiva, della 
del ibera del 19 o t tobre 1997, n. 100 del 
Reg. con la qua le sono state r icusate la sua 
cand ida tu ra a s indaco e la lista collega­
ta - : 

se sia a conoscenza dei fatti de­
scritti e se risult i che il prefet to si sia 
at t ivato nel senso sollecitato, nonché , 
più in generale , se r i tenga di adopera r s i 
pe rché sia ga ran t i to il cor re t to e se reno 
a n d a m e n t o della campagna elet torale in 
corso a Villa Li terno. (4-13601) 

TABORELLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

la professoressa Elisabetta Rodolfi 
docente della scuola media statale « G. da 
Milano » di Va lmorea sezione s taccata 
« F.lli Cervi » di Binago provincia di Como 
è stata t rasfer i ta alla scuola media di Mol-
teno dal g iorno 7 o t tobre 1997; 

tale p rovvedimento è r isul ta to pa r t i ­
co la rmente lesivo nei confront i del plesso, 
in quan to , nell 'ott ica della valor izzazione 
della quali tà , a ques ta docente e r a n o stati 
assegnati ruoli de t e rminan t i come collabo­
ra t r ice vicaria del pres ide, ope ra to re tec­
nologico e sopra t tu t to coordina t r ice del 
proget to naz iona le di o r i en tamen to ; 
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il plesso aveva po tu to ader i re al p ro ­
getto nazionale di o r i en t amen to con tando 
sia sull 'esperienza m a t u r a t a negli anni , sia 
sulle competenze e la disponibil i tà dei do­
centi coinvolti nell ' iniziativa. In par t icolare 
era sempre s ta ta spe r imen ta ta la validità di 
un intervento analogo a quello di u n a 
figura di sistema, che predisponesse e 
coordinasse le attività p r o g r a m m a t e dal 
collegio docenti e dai Consigli di classe, 
figura che con il t ras fe r imento della p ro ­
fessoressa Elisabetta Rodolfi è venuto a 
m a n c a r e e che difficilmente po t rà essere 
sostituita; 

l 'adesione al proget to di o r i en tamen to 
compor ta pe r l ' istituto in oggetto u n im­
pegno indir izzato su più versanti , quali : u n 
percorso formativo su tu t te le classi dalla 
p r ima alla terza; u n a trasversal i tà di ini­
ziative per fasce di classi in or izzontale e 
in verticale; la sper imentaz ione di nuove 
forme di laborator io ; u n a stret ta collabo­
razione con le famiglie anche per la defi­
nizione di contra t t i formativi; u n a aper­
tu ra al ter r i tor io pe r contat t i con esperti , 
associazioni, enti; collegamenti con il prov­
vedi torato agli studi ed il minis te ro della 
pubblica is t ruzione pe r l ' adempimento dei 
compit i connessi con l 'adesione al proget to 
stesso; possibili ape r t u r e ad al t re scuole del 
ter r i tor io per la diffusione dei mater ia l i 
prodott i ; predisposizione e s tesura di do­
cumentazione r ichiesta dal minis tero; 

la professoressa Rodolfi possedeva le 
specifiche competenze e i requisi t i neces­
sari a gestire tali ar t icolazioni , quali: la 
continuità nel coo rd inamen to esplicita­
mente richiesta dal minis tero; la disponi­
bilità orar ia , senza vincoli di classi; la 
p reparaz ione nel c a m p o del l 'o r ientamento 
formativo; le competenze tecnologiche ed 
informatiche; i titoli ed esper ienza in am­
biti artistici e creativi; la disponibili tà alla 
collaborazione e alla re lazione con tutt i i 
colleghi; 

una commissione competen te in ma­
teria aveva espresso un 'a l ta valutazione del 
progetto della scuola media di Valmorea e 
l ' ispettore stesso aveva invitato ad ampl ia re 
e documenta re u l t e r io rmente la sper imen­
tazione in a t to - : 

in qua le m o d o sia possibile p o r t a r e a 
c o m p i m e n t o q u a n t o p r o g r a m m a t o nel p r o ­
getto naz ionale di o r i en t amen to o r a che è 
venuto m e n o il prezioso suppo r to della 
professoressa Rodolfi che ne avrebbe do­
vuto coord ina re i lavori; 

se non r i tenga ingiusta ed ingiustifi­
cata l 'evidente con t radd iz ione in te rna di 
u n a politica scolastica che, ai mass imi li­
velli, p romuove l ' immagine di u n r innova­
m e n t o della qual i tà a t t raverso dichiara­
zioni di al to profilo e proget t i ambiziosi e 
che invece, nelle decisioni p ra t i che degli 
organi periferici, come nel caso qui citato, 
penal izza pesan temen te la qual i tà dell ' in­
segnamento a t t raverso la s is temat ica sop­
press ione di r isorse, l ' azze ramento di iti­
n e r a r i di lavoro e crescita professionale 
fatti di compe tenza e passione, la frustra­
zione di ogni iniziativa che consente un 
salto di qual i tà nelle p ropos te didat t iche; 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o re inser i re 
nel l 'organico della scuola med ia statale 
« G. da Milano » di Valmorea la professo­
ressa El isabet ta Rodolfi così da consent i re 
lo sviluppo di quelle iniziative legate al 
p roget to nazionale di o r i en tamen to , e di 
ade r i r e alla p ropos ta minis ter ia le con ga­
ranz ie di qual i tà ed efficienza. (4-13602) 

JERVOLINO RUSSO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere — premesso 
che: 

nel r ione della Loggetta, qua r t i e r e di 
Fuor igrot ta , c o m u n e di Napoli vivono nu­
meros i anziani ; 

il cen t ro sociale che ope ra in quel 
qua r t i e r e costituisce l 'unico p u n t o di ag­
gregazione pe r i suddet t i anziani ; 

da molt i ann i il circolo è cos t re t to ad 
o p e r a r e in u n o spazio asso lu tamente in­
sufficiente; 

i vari solleciti compiut i p resso l'isti­
tu to a u t o n o m o case popolar i p ropr i e t a r io 
del l ' immobile , dal c o m u n e di Napoli ed in 
par t i co la re dal pres idente della III com-
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missione consil iare e dal servizio s icurezza 
sociale n o n h a n n o o t tenuto un concre to 
r isul tato - : 

quali interventi in tenda po r re in es­
sere anche coinvolgendo la regione Cam­
pania , per poter da re un'effettiva r isposta 
alle giuste esigenze degli anziani della Log-
getta. (4-13603) 

BERSELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il d i s taccamento dei vigili del fuoco di 
Gaggio Mon tano effettua circa 600 in ter ­
venti annu i di cui 300 di soccorso (incendi, 
incidenti s t radal i e soccorsi a persona) ; 

fino al 31 o t tobre 1997 il persona le 
e ra misto, volontar io ed effettivo; 

il d i s taccamento in quest ione r ien­
trava in u n proget to del minis tero dell ' in­
t e rno con personale tu t to a servizio effet­
tivo, per u n po tenz iamento del soccorso 
reso alla popolazione di quel ter r i tor io ; 

la comuni tà m o n t a n a e i sindaci della 
zona h a n n o r ipe tu tamen te e con insis tenza 
chiesto personale effettivo a fronte anche 
degli impegni assunt i dal c o m a n d o provin­
ciale dei vigili del fuoco di Bologna d ' intesa 
con la Direzione generale e a fronte di u n a 
spesa di lire 1.300.000.000 per la cos t ru­
zione (già pera l t ro real izzata) della sede di 
Gaggio Montano , per il cui affitto il min i ­
stero cor r i sponde circa lire 50.000.000 al­
l 'anno; 

il sot tosegretar io Barber i il 24 set­
t embre 1997 ha convocato a R o m a il co­
m a n d a n t e di Bologna, l ' ispettore regionale 
Emil ia-Romagna, il capo d is taccamento dei 
volontari ed il r i sul ta to di quel l ' incontro è 
s tato di togliere inspiegabilmente, a q u a n t o 
risulta a l l ' in terrogante pe r un per iodo di 
prova di sei mesi, dalla sede di Gaggio 
Montano con decor renza 1° novembre 
1997 il personale effettivo per lasciarvi solo 
quello volontario, con la conseguenza che 
nel l 'espletamento del servizio di soccorso si 
avranno gravi r i tardi ; 

il d i s taccamento di Gaggio Mon tano 
dista infatti 60 chi lometr i dal la p r i m a sede 
effettiva (Casalecchio di Reno) e qu ind i 
occo r re ranno , da ta la par t ico lare viabilità, 
dai 60 ai 90 minu t i pe r in tervenire sul 
luogo del l 'accaduto con persona le a p p u n t o 
effettivo; 

gli ab i tant i serviti sono altresì circa 
30.000 in inverno e circa 80.000 nel pe­
r iodo estivo; 

il personale volontar io abita a 6 chi­
lometr i dalla sede di Gaggio Mon tano e 
quindi i t empi di p e r c o r r e n z a t r a la p ro ­
pr ia abi taz ione e quel la sede sono di circa 
15 minu t i di giorno e di circa 20 minu t i di 
not te ; 

il t e r r i tor io di compe tenza del distac­
camen to di Gaggio Montano , per servirlo 
tu t to con persona le volontar io occorre­
r a n n o dai 45 ai 60 minu t i e qu ind i tempi 
che a n d r a n n o ben ol t re i 20 minu t i previsti 
dal min is te ro men t re , come già det to, con 
persona le effettivo si r i spa rmie r ebbe ro i 
15-20 minut i necessar i pe r il raggiungi­
m e n t o della sede da pa r t e di quello volon­
tar io —: 

quale sia il suo in t end imen to in me­
r i to a q u a n t o sopra e se n o n r i tenga di 
in tervenire u rgen temen te al fine di assicu­
r a r e di nuovo al d i s taccamento dei vigili 
del fuoco di Gaggio Mon tano persona le 
misto effettivo e volontar io e non sol tanto 
volontario, pe r un migliore servizio di soc­
corso alla popolaz ione . (4-13604) 

NAPOLI. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere - p remesso che: 

in Calabria esis tono n u m e r o s e piccole 
az iende a conduz ione familiare che ope­
r a n o nel set tore agricolo; 

le az iende ci tate sono per lo più di­
slocate in zone di m o n t a g n a e già p rodu­
cono scarsissimi reddi t i ; 

la difficile s i tuazione in cui versa 
l 'agricoltura viene magg io rmen te aggra­
vata, in par t ico lare in Calabria , da a lcune 
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disposizioni legislative che infieriscono pe­
san temen te sui piccoli imprend i to r i agri­
coli; 

le n o r m e contenute nel decre to legi­
slativo n. 375 del 1993 e nell 'art icolo 34 
del decre to del Presidente della Repubbl ica 
n. 633 del 1972 aggravano i disagi e le 
difficoltà economiche; 

il car ico fiscale e parafiscale che si 
abba t te sull 'agricoltura sta a u m e n t a n d o a 
d ismisura a causa dei provvediment i ema­
nat i in a t tuaz ione della legge f inanziar ia 
1997; 

il decre to legislativo di r i forma del 
t r a t t amen to previdenziale prevede u n ag­
gravio general izzato dei contr ibut i ; 

le mir iadi di aziende agricole a con­
duzione familiare present i sul te r r i to r io 
calabrese costi tuiscono u n o sbocco occu­
pazionale della m a n o d 'opera agricola e 
r appresen tano u n sano tessuto economico 
e sociale, evi tando l ' abbandono delle cam­
pagne e ga ran tendo u n a p roduz ione agri­
cola di quali tà; 

l 'applicazione di tu t te le n o r m e su 
r i ch iamate per le az iende agricole costi­
tuisce u n onere mol to gravoso e penal iz­
zante che ha già por ta to alla ch iusura delle 
attività pe r mol te di esse; 

in u n a regione, quale la Calabria, 
dove il tasso di disoccupazione è u n o dei 
più alti t r a le regioni d'Italia, occorre ope­
r a r e in m o d o da evitare l 'ul teriore aggra­
varsi della già cronica crisi economica e 
sociale onde prevenire eventuali sbocchi 
imprevedibili anche sotto il profilo dell 'or­
dine pubbl ico e della de l inquenza organiz­
zata che mol te volte trova, su u n subs t ra to 
sociale debole, la manova lanza occor ren te 
per i suoi disegni criminosi — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o farsi p r o ­
moto re del l 'abrogazione del decre to legi­
slativo n. 375 del 1993; 

qual i urgenti iniziative in tenda assu­
mere per tu te lare il set tore agricolo che, a 
differenza del passato ed a causa della 
m a n c a n z a di adeguata protezione, sta at­

t r ave r sando u n m o m e n t o di d u r a penal iz­
zazione. (4-13605) 

NAPOLI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p r emesso che: 

con ci rcolare n. R 3/21000/2/TR/l 
del 25 febbraio 1997 è s ta to de te rmina to il 
t r a t t en imen to in servizio pe r u n ul ter iore 
a n n o della fe rma con t ra t t a dei volontar i 
appa r t enen t i al 1° blocco/scaglione 1992 e 
al 1° ed al 2° blocco/scaglione 1994 - : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
m e r e pe r ga ran t i r e u n successivo t ra t ten i ­
m e n t o in servizio pe r i mil i tar i degli sca­
glioni 1992 e 1994 che abb iano sot toscri t to 
la ferma pro lunga ta . (4-13606) 

MOLINARI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere — premesso che: 

il 28 o t tobre 1997 alle o re 20,50 su 
Rai Uno è a n d a t a in onda , in diret ta , la 
t rasmiss ione di a t tual i tà « Novantot to » 
condot ta dal giornalis ta David Sassoli; 

il t e m a oggetto del p r o g r a m m a tele­
visivo concerneva il r a p p o r t o complesso e 
a volte confli t tuale esistente t r a m o n d o 
produt t ivo e s is tema fiscale; 

alla t rasmiss ione sono stati invitati i 
r app resen tan t i di a lcune t r a le più impor ­
tant i associazioni imprendi tor ia l i ognuno 
dei qual i en t ro i limiti di t e m p o stabiliti dal 
condu t to re avrebbe po r t a to u n con t r ibu to 
utile a l l ' approfondimento dei temi affron­
tat i e alla comple tezza del l ' informazione; 

t r a quest i vi e r a n o il do t tor Sergio 
Bilie, il do t to r Giancar lo Sangalli e il dot­
tor Marco Ventur i , r i spet t ivamente presi ­
dente della Confcommercio, segretar io ge­
nera le della CNA e segretar io generale 
della Confesercenti ; 

la Confesercenti , pr inc ipale organiz­
zazione concor ren te della Confcommercio, 
è impegna ta da alcuni ann i nella battaglia 
per la sospensione t e m p o r a n e a delle p r ò -
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cedure di rilascio delle autor izzazioni per 
l ' aper tu ra di nuove s t ru t tu re della g rande 
dis tr ibuzione; 

al dot tor Bilie - p res idente della 
Conf-commercio alla qua le ader iscono le 
imprese della g rande dis t r ibuzione - è 
s ta ta concessa molte volte la possibilità di 
intervenire sui vari a rgoment i in discus­
sione e di in ter loquire d i r e t t amen te cpn il 
Ministro delle finanze in col legamento da 
Roma . Lo stesso dicasi anche per il dot tor 
Sangalli; 

il dot tor Bilie e il do t tor Sangalli, 
infatti, h a n n o potu to espr imere , di fronte a 
milioni di telespettatori , il p u n t o di vista 
delle rispettive associazioni; 

le centinaia di migliaia di piccole im­
prese commercial i aderen t i alla Confeser­
centi - quindi cent inaia di migliaia di 
famiglie che pagano il canone - n o n h a n n o 
po tu to avere analogo « privilegio »; 

al dot tor Marco Ventur i — la cui 
par tec ipazione alla t rasmiss ione è stata 
concorda ta con la redaz ione di « Novan­
tot to » — non è s ta ta da ta infatti a lcuna 
possibilità di espr imere il p u n t o di vista 
della piccola impresa commerc ia le r a p p r e ­
senta ta dalla Confesercenti su u n tema, 
quello fiscale, che spesso de t e rmina forti 
lacerazioni e ingiustificate cr iminal izza­
zioni; 

la piccola impresa commerc ia le ita­
liana, a causa del dir i t to di pa ro la negato 
al dot tor Venturi, - su u n t ema così im­
por tan te per la loro stessa esistenza sul 
merca to - non solo n o n è s ta ta r a p p r e ­
senta ta m a si è senti ta for temente margi-
nalizzata; 

il compor t amen to del condut to re del 
p r o g r a m m a televisivo è s ta to pe r tan to , ad 
avviso dell ' interrogante, poco t r a spa ren te e 
scarsamente r i spondente ai pr incipi di cor­
re t tezza e di comple tezza dell ' informa­
zione, unici cri teri cui deve ispirarsi il 
servizio pubblico televisivo r ibadi t i negli 
indirizzi sul p lura l i smo formulat i dalla 
Commissione p a r l a m e n t a r e di vigilanza — : 

se r i tenga che q u a n t o evidenziato co­
sti tuisca p re suppos to per l 'esercizio del 
po te re - a t t r ibu i to in via t rans i tor ia al 
Minis t ro in te r roga to dalla legge n. 249 del 
1997 — di acce r t amen to della m a n c a t a 
osservanza da pa r t e della concess ionar ia 
pubbl ica degli indirizzi sul p lu ra l i smo for­
mula t i dal la Commissione p a r l a m e n t a r e di 
vigilanza e di at t ivazione delle conseguenti 
sanzioni . (4-13607) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
p remesso che: 

la t ragica vicenda accadu ta p resso 
l 'ospedale Galeazzi di Milano, o l t re che a 
r i p r o p o r r e il t r is te e squal l ido cos tume 
della nos t ra pubbl ica ammin i s t r az ione di 
non p rende r s i mai le p ropr ie responsab i ­
lità, sop ra t tu t to per le t ragedie che spesso 
contr ibuisce a far verificare (d imos t r ando­
si in imitabi le nel met te re in a t to i noti 
meccanismi del pal leggiamento delle colpe 
t ra i suoi vari organi ed appara t i ) , ha 
messo in luce u n a l t ro gravissimo p r o ­
blema: la m a n c a n z a di adeguat i control l i e 
di messa in s icurezza delle s t ru t tu re e dei 
macch ina r i sani tar i e la negligenza del 
persona le p repos to a farli funzionare cor­
r e t t amen te ; 

r isul ta evidente dagli esiti delle inda­
gini fin qui condot te sul caso in oggetto, 
che l ' impianto iperbar ico incendiatosi non 
r ispondeva ai requisi t i di s icurezza previsti 
dalla vigente normat iva e che le au tor i t à 
incar ica te a cont ro l lare ques ta r i spon­
denza mol to p robab i lmen te h a n n o s e m p r e 
assolto con superficialità ed inadempienze 
alle loro funzioni di vigilanza; 

nel n o r d del Paese, in media , la sani tà 
è p iù funzionale che nel res to del t e r r i to r io 
naz ionale ed il fatto che sia successo qui 
ques to lu t tuoso incidente, fa t e m e r e che le 
condizioni di s icurezza degli impian t i di 
altr i centr i sani ta r i non sia di cer to mi­
gliore di quella, pessima, del l 'ospedale Ga­
leazzi —: 

se n o n in tenda con urgenza p red i ­
spor re un ' indagine conoscitiva sullo s ta to 
di funz ionamento degli impiant i di sicu-
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rezza e di p r o n t o in tervento con t ro gli 
incidenti, esistenti nelle s t ru t tu re sani tar ie 
del Paese, verificando altresì con qua le 
accura tezza vengono svolte le verifiche di 
conformità alle n o r m e sulla s icurezza da 
par te delle au tor i tà pubbl iche di control lo 
incaricate; 

se il personale adde t to a far funzio­
nare i macch inar i sani tar i di non specifica 
utilizzazione sia sempre messo nelle con­
dizioni operat ive di poter lo co r re t t amen te 
fare. (4-13608) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

da qualche t e m p o sui quot idiani na ­
zionali appa iono in tere pagine pubblici ta­
rie tendent i a rec lamizzare i benefìci della 
g rande dis tr ibuzione; 

nella fattispecie, l 'ul t ima inserzione 
pubblici tar ia raffigura due persone con la 
testa coper ta i n t e r amen te da una bus ta 
della spesa con il titolo: « L'onorevole n o n 
fa la spesa? », con l 'evidente in tento di 
sot t in tendere il distacco della classe poli­
tica dalla rea l tà e dai problemi concret i ; 

tale pubblici tà a p p a r e for temente in­
gannevole p rop r io laddove dà a in tendere 
che la g rande dis t r ibuzione offrirebbe fa­
volosi e indimostrabi l i vantaggi ai consu­
mator i (più servizi, r iduzione dei prezzi , 
creazione di nuovi posti di lavoro, sviluppo 
del mercato. . .) ; 

ciò accade p rop r io men t r e è in di­
scussione nella Commissione competen te 
la propos ta di blocco per t re anni delle 
licenze per la c reaz ione di nuovi ipe rmer ­
cati - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re 
perché sia verificata la corre t tezza di tale 
p ropaganda e se n o n r i tenga di prevedere di 
r i spondere a tali forme di informazione 
irregolare con iniziative di pubblici tà p r o ­
gresso che r appresen t ino la realtà, edu­
cando i ci t tadini a un consumo consapevole 
senza buste in testa come viceversa a p p a r e 
nella pubblici tà in oggetto. (4-13609) 

FOTI e GASPARRI. - Ai Ministri del 
tesoro e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

nella r isoluzione minis ter ia le 21 gen­
na io 1997, n. 4/E della d i rez ione centra le 
fiscalità locali, si legge t es tua lmente : « Non 
vi è a lcun dubbio che la tassaz ione debba 
r i gua rda re tu t ta l 'area oggetto della tassa­
zione (non solo quel la effett ivamente oc­
cupa ta dalle a t t r ezza tu re ) pe r l ' intero pe­
r iodo previsto dal relat ivo provvedimento 
c o m p r e n d e n t e sia la fase di a l lest imento 
che quella di sgombero delle a t t rezza tu­
re »; 

l 'articolo 35 del vigente regolamento 
pe r la occupazione di spazi ed a ree pub ­
bliche, e per l 'applicazione della relativa 
tassa, del comune di Lamporecch io (Pi­
stoia) prevede che « agli effetti della cor­
respons ione della tassa, la superficie delle 
a ree pubbl iche t e m p o r a n e a m e n t e occupate 
si misur i in base all'effettivo ingombro del 
suolo con mercanz ie o del imitazioni con 
funi o al tr i oggetti che ne stabil iscano il 
p e r i m e t r o »; 

con nota protocol lo n. 453-1/95 P.M. 
il s indaco del c o m u n e di Lamporecch io -
in r i scont ro alla r ichiesta allo stesso per­
venuta in da ta 24 maggio 1995 - conce­
deva al segretario della locale sezione del 
Pds l 'autor izzazione ad occupa re l 'area 
verde posta t r a Via Aldo Moro e Via G. Di 
Vit torio per lo svolgimento della « Festa 
dell 'Unità » nel pe r iodo compreso t ra il 26 
giugno 1995 e il 16 luglio 1995; 

come risulta dal verbale della seduta 
del consiglio comuna le di Lamporecch io 
del 22 novembre 1995, nel corso della 
qua le si discusse un ' in te rpe l l anza presen­
ta ta dal consigliere comuna le Cris t iano Gi-
raldi , la superficie occupa ta in occasione 
della manifes tazione s u m m e n z i o n a t a e ra 
di g ran lunga super iore a quella per la 
qua le e ra s ta to pagato il corr ispet t ivo do­
vuto per l 'occupazione del suolo pubblico; 

in quel per iodo l 'area comuna le in 
ques t ione risultava a n c o r a pa rz ia lmen te 
occupa ta da detri t i e da res idui della festa 
summenz iona ta , t an t ' è che il s indaco nella 
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seduta del consiglio comuna le del 22 no­
vembre 1995 s ' impegnava a ch iedere il 
r ipr is t ino della si tuazione an teceden te l'oc­
cupaz ione del suolo pubbl ico da p a r t e del 
Pds; 

nella seduta del consiglio comuna le 
più volte r ichiamata , il segretar io comu­
nale si riservava di r ichiedere, al r espon­
sabile del servizio spiegazioni, in mer i to 
al l 'applicazione delle tariffe; 

con nota 22 maggio 1996 il segretar io 
della locale sezione del Pds r ichiedeva l 'uti­
l izzazione dell 'area posta nei giardini di 
Via Di Vittorio per il per iodo compreso t r a 
il 27 giugno e il 14 luglio 1996, p rec i sando 
che u n a porz ione di det ta a r ea sa rebbe 
s ta ta occupata , per il montaggio delle 
s t ru t tu re , a decor rere dal 25 maggio 1996. 
L' is tanza si concludeva: « di volta in volta 
s a r a n n o comunica te la da ta di inizio di 
occupazione e l 'esatta superficie delle sin­
gole a ree »; 

in en t r ambi i casi riferiti, l 'Ammini­
s t raz ione comunale di Lamporecch io ha 
omesso di pun tua lmen te verificare qual i 
par t i di a rea pubblica venissero r ea lmen te 
occupate o r isul tassero c o m u n q u e in ter ­
cluse, il che ha de te rmina to un conse­
guente mino re introi to per le casse comu­
nali —: 

se sulla base dei fatti menz iona t i n o n 
si r i tenga doveroso segnalare i t e rmin i 
della quest ione al p r o c u r a t o r e regionale 
della Corte dei conti, competen te pe r ter­
r i torio, affinché valuti la sussistenza degli 
es t remi per il p romuov imen to dell 'azione 
di responsabil i tà , e per il r e cupe ro del 
d a n n o erar ia le , nei confronti degli a m m i ­
nis t ra tor i del comune di Lamporecchio ; 

se risulti penden te p roced imen to pe­
nale nei confronti dei predet t i ammin i s t r a ­

tor i in o rd ine ai fatti sopra descri t t i e, in 
caso affermativo, quale ne sia lo s ta to . 

(4-13610) 

Apposizione di firme 
a interrogazioni. 

L' interrogazione Lenti ed al t r i 
n. 5-01727, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai 
resocont i della seduta del 26 febbraio 1997, 
è s tata success ivamente sottoscri t ta a n c h e 
dal depu ta to Nard in i . 

L ' in terrogazione Fei n. 3-00826, pubb l i ­
cata nell 'Allegato B ai resocont i della se­
du ta del 5 m a r z o 1997, è s ta ta successi­
vamente sot toscr i t ta anche dal depu t a to 
Tassone. 

L ' in terrogazione Gazza ra ed altr i n. 5-
01919, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 1° apr i le 1997, è 
s tata success ivamente sot toscri t ta anche 
dal depu ta to Innocent i . 

L ' in terrogazione Parrel l i n. 5-02228, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 12 maggio 1997, è s ta ta 
successivamente sot toscri t ta anche dal de­
pu ta to Innocent i . 

L ' in terrogazione Gramaz io n. 5-02989, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 7 o t tobre 1997, è s ta ta 
successivamente sot toscri t ta anche dal de­
pu ta to Innocent i . 

L ' in terrogazione Saia ed al tr i 
n. 5-03169, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai 
resocont i della seduta del 3 novembre 
1997, è s ta ta successivamente sot toscri t ta 
anche dal depu t a to Valpiana. 

7 




